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INTRODUZIONE 

La presente revisione della pianificazione locale corıcerne tutto il Comurıe. Esso si ostende dal lago di Poschiavo a Sud ne forıdovalle (962 m s l.m.) al lago Bianco sul passe del Bernina (2234 m s.l.m.). I villaggi e li agglomerati nel fondovalle sonn abítatı tuüo l'arıno, meutre i "montí" solle sporıde della volle SEWOHO prevalentemerıte da abıtazione temporanea, special- mente durante Festate. 
Diversamente da molti Comuni grigionesi Con un Solo agglomerato, la píarıificazione del Comu- ne di Poschiavo comprende ıl Borgo {capoluogo). die ci villaggi e altrettanti agglomerati sparst a nord ed a Sud del Borgo. i quali formano assieme il modesímo Cornune. 
La revisiorue della pianificazione si compone Dell*adat†amento della pıanificazinne 1983 alle re- centi Ieggi ed ordirıarıze, di un concerto riveduto per il fondovalle ehe tierıe corıto della concen- trazione edılızia e dı uns rıduzıone delle arme edıficabáii. La revisıorıe awiene in tue fast e com- prerıde ora tul†o il territorium del Comune. 
Era previsto di defirıire le zone di conservazione per i "monli" Sulla spende della volle. Delle incerlezze in riguardo alle leggi di ordine superiore Hanno indotto H Comune ad aspettare Con questi Iavori e di risolvere queste problema in coordirıazione Con la pianificazione regionale in un secondo tempo. 
Seguendo Findícazione dell'Uf¬ficío carıtorıale dı pianıficazione sonn statt irıcaricati per la revisio- ne della pianificazione locale ı piarıificatori Lutz, Schmid & Co., di Coıra e Poschıavo. Con per la direzione der lavori e Plarıpartner SA, Zurigo, Con come coa- diutore 
AI Termine der lavori preliminari e dop la garanzia der sussidi, il Dipartimerıto degli interrıi ha approvato I'incarıc:o per la revısione della pianifıcazione Iocale Con lettera del 22 agosto 1991 
La revisionle della 1a fase viere acceflata dal popolo il 14 aprile 1996. La revisione della 2a fase. oggetto di queste relazione, non vene accettata dal popoio il 29 no- vembre 1998. Viere rielaborata e sarà prenta per essere presentata in votaziorıe nel Korso dei- 
|'anno 2001 . 
L'amplíamerılo della zona edifici pubblici per Vospedale a S. Sisto vıene accettato dal popolo il 18 aprile 1999. 
La revísione rielabßrata delTa 2a fase, 2000/2001. Miene accettata dal popolo il 2 settembre 2001 . 

I 

I lavori vengono eseguiti Con la massima premura, sıa da parte del Comurıe. ehe dagli esperti incaricati e dai gruppi di lavoro composti da ıncarıcatı resident a Poschiavo. 
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A. Riassunto cronologico e procedimento della pianificazione 
1. Dati all'inizio e di base in generale 
.~ L'ultima revisiorıe della pianificazıone Iocale è stete accettata dal popolo Con 1a vota- ziorıe del 18 maggio 1983 Ed approvata dal Governo il 19 marzo 1984. 

II 10 gıugrıo 1988 ıl Goverrıo comunıca al Comune ehe la pianificazfione d e e  essere adattata alle esigenze delle leggı superierı, la Iegge federale Sulla piarıificaziorıe del territorium del 22 giugno 1979, quelle earıtorıale del 20 maggio 1973 e la relative ordi- nanza del 26 novembre 1986. In piü sonn ın vigore dal 1° gerınaío 1987 la legge fede- rale s i  percorsi pedorıalı ed escursionistıci e dal 1° aprile 1987 Fordirıanza federale Sulla protezione delle immıssıoni forııche- 
II 29 glugno 1989 II Comune presenta aı pianificatorı ıl "catalogo der problem" elabora- to dall'Ufficio cantonale per la pianificazione, da considerare per i Iavorı di revisiorıe. . II 25 giugno 1990 il Goverrıo ordina l'elaborazione del compendio della stato di sovredi- ficazione erıtro 1a fine di ottobre 1990- Lo stalo di sovrediflcazione Miene completato flrıo alla Fine di maggio 2001 ı 

Modífiche at piani ufficiali B3/84 . II 25 gıugno 1990 ıl Governo approva finserimento in zona irıdustriale della particeila no. 5375, piano no. 66, (a nord dell'IDA). 
• II Governo approva il 19 ottobre 1992 i pani delle Zone dl perıcolo per Percosta, Li Gle- ri, Val Varuna e, Borgo - Cologne. Queste zone non sonn soggetle a votaziorıe, in queste procedure, perché sonn gib vincolanti, esse de-ngono disegnate per complete:- za nei pani delle zone di pericolo- Le zone sottostanh al pericolo d'inorıdazione del Po- schıavino vengorıo approvate dal popolo Con votazione del 14 aprile 1996. 
• La zona di VECEHZB Paravis I Millemorti vierte definitivarrıente esclusa della zona edilí- zia, dopo la transazione del 20 luglto 1993 proposta dai rappresentanti del Tribunale federale 
Zana di pianíficazione (blocco temporaneo di costruzione) . II Consiglio comunale decreta e comuníca Con anrıurıcio sul Foglio ufficiale il 12 sei- teımbre 1991 Fentrata ın vigore della zona di pianıfıcazione. La zona di pianificazione è valida per tute le zone edificabtli del fondovalle. Vier aflua- ta uns nuova procedure per l'otterıirnento del permesso di costruzione, I'Autorftà edi1i- zia, in collaborazione Con il pianificatore, stabılisce qualı progetti possono essere rea- lizzati arche durante il blooco temporaneo delle costruzioni. 

Vien prolungato ıl blocco temporaneo di costruziorıe di anno in anno Con annuncio sul Foglio ufficiale e sul "Grigione Italiano". L'ı.ıltimo prolungamento s a d e  il 12 settembre 2001 . 

ı 
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2. Sedute, collaborazione, consultazioni e rilievl . Allle stute partecıpa sempre almen und der pianificatori resporısabili. 
La Commissione di piamfıcazione nomirıata prowisoriamente Miene sostituita da 7 gruppı di lavoro (GL), istituiti dal Consiglio comurıaie. II Podeste funge da Presidente della Commissione e da coordınatore der gruppi di la- voro, . Dopo l'eı'ıtrata ın vigure della revisione costituzionale sull'ıntroduzıone der dipartimenli, in ottobre 1995, il capo del Dipartimento v (pianificaziorıe e edilizia private) assume la coordinazione der lavori di pianificazione. In seguito Miene istituita uns Comrnissione di pianificazione ristretta formata da un rappresentante di ogni gruppo di lavoro (GL). Quest'ultimo ha il compito de collegare i Iavori del Gruppe Con quellt della Commissio~ ne. I gruppi di lavoro sı suddividorıo in: - strutture 

.- induslria e artigiarıato 
ı- turismo - agricoltu ra 
.-. paesagglo - edifıci e stabílimenti pubblici - traffico. 

I lavori si svolgono in stretta collaborazione e consultazione con gli uffici cantonalı clv piarıificazione e della conservazıone der monumenti storıci, degli ispettorali e uffici tec- nici del Carıtorıe pe'ri rispettivi rilievi e inventari, rıonché Con l'lSOS (lnventario degli in- sediamenti svizzeri da proteggere). Dove necessario si consultan l' E t ora o ı n I im o rtarıtı i ) e  I' ı le 

• Vierıe rilevato lo State di sovredificazione per la fine del 1990 Su piano e su tabelle dı valutazione e come supplemento viert elaborato lo stato di edificabilità der terrerıı. Lo stato di sovredıfi-cazıone e di edificabilità Miene corfitirıuamente adattato in seguito al- le modifiche suggeríte daII'esame prelimınare e delle decısioni del Corısiglio e della Giunta. 
• II Consiglio comunale designa all'inizio del 1993 il giurista resporısabile per la revisiorıe della legge edílizia. II progetto si basa sul modello di egge edilizia (MLE, 88/91) rac- camandato dalI'Ufiicio cantonale di pianıficaziorıe, Dopo la relaziorıe sull'esame preliminare uns Comrnissione designata della Commis- siorıe di pianificazione rislretta esamina le proposte e i suggerímenti di modifica della legge edilizia. 
• La ooordinazione Con la pianificazione regionale mette in evidenza ta rıecessıtà dı di- versi prowedimenti d'importanza regionale e comunale Con zone di protezione del pa- esaggio, zone per lo sport invernale, piste per lo sei e per lo sei escursionistico ed altre 

Zone. La delimitazione definitive awíene dopo Papprovazıone del concetto regionale preva- lentemente per l'ulteriore territorium nel Comune ehe conoerne la 3a fase di pianifícazio- ne. 

I 

ı Dopo l'esito negative della votazione del 29 novembre 1998 il Comune nomina un nuovo gruppo di lavoro per la preparazione di uns proposta riveduta e per discutere 

n vaııe, come la 

ı 
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Con le Marie Kategorie di oppositori i purıti piü contestati- ll capo Dipartimento ıv (Ener- gía e Pıanıficazione) assume la coordinazıone der Iavori pianificatori, Viere inoltre prolungato l'inc:arico al ianificatore Lutz. Schmid & Co., coadıuvato come in passato daII'arc:hitetto 

• II rilievo della stato di sovredificazione comprerıde gli edıficí costruiti entre il 2001 Su pani 1:2000 e Su tabelle di valutaziorıe. 
• II gruppo di lavoro prepara le nuove proposte in stretta collaborazione Con g1i uffici can- torıali, in particolare Con quellcı per la pianificaziorıe. Questa collaborazione sostituisce in buorıa parte I'esa.me prelirninare degli uffici cantonali. 
ı Per l'adattamento della legge edilizia alle nuove proposte ıl progetto rıelaborato si basa su.I recente modello di legge edilizia (M Bau G 99)- 

3. Uflteriore procedimento . E same preliminare 
Nel corso della ríelaborazione secondo la relazione d'esame preliminare complessiva del 3 febbraio 1995. redafla dall'Ufficio cantonale di pianificazione. il Comune ricono- sce la necessità di elaborare piano generaii delle strutture per le località Borge. Raviscé San Carlo Aino - Privilasco, Prado - Annunziata e Cantona, agglornerati di ımpor- taınza nazionale. (Nella proposta d'esame prelımınare le direttive per il piano Generale delle strutture erarıo integrale nel piano delle zone.) 
Votazione, 1a fase 
ıı popolo ha approvato il 14 aprile 1996 la 1a fase di revısione Con i pani per le se- guenli zone: 1 - zona per ediñci e impianti pubblici a Viale 2 - Zone forestali 3 - Zone campeggio a Viele e al Cavresc 4 - Zone di pericolo (forıdovalle) 5 - modische della Iegge edílizıa. II Governo ha approvato la 1a fase della piarıificazione Con decreto de! 1B agoslo 1996. 
Procedimento 2a fase 
II Consi lio comunale esamina i piani delle zone, i pani generali delle strutture. i pıa- ni general di urbaıwizzazíone, di approwigionamenm idrico e energetico, della smalli- merıto delle acque come pure la Iegge edilizia. seguendo le proposte della Commis- sıone dı pianıficazione in rıguardcı alle press di posiziorıe solle osservazioni o racco- mandazioni contenute nella relazıone d'esarne prelimınare del 03.02.1995. II Consiglio inoltra i risultati dell'elaberate alla Giunta comunale. 
La Giunta comunale prende atto der risultati pianificatori della 2a fase. Esse designa uns Comrrıissione della Giunta per Pesame della pianíficaziorıe Con l'irıcarico di presen- tare il rısultato alla Gıunta nel Corsa dell'autunno 1996. L'Autorità edilizia eseguisce l'esposízioı'ıe pubblica di 30 giorni, in genrıaio 1997, esa- mina e risponde at desideri ed alle proposte inoltrate. Dopo Fevasıcne delle ossewa- zioni e delle propoete di modıfica si passe alle vcıtazione popolare con il rispettivo mes- saggio e Con gli adeguati orlentamenti del popdld. 

ı 
I 

E 
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II trapasso delle proprietär nel fondovalle dopo il raggruppamerıto terreni Miene decre- tato dal Governo cantonaie in gennaio 1997. li trapasso delle proprietär per l'ulteriore territorium ne Comune è in via di realizzazione. 
La votazione per la 2a fase ne fondovalle awiene il 29 novembre 1998. Vengono sot- toposti a votazione tutti i piarıi per il fondovaıle. compresa la legge edilizia. I ciltadini di Poschiavo hanno espresso il loro Foto rıegativo a queste revisione. 
La second votazione per la 2a fase nel forıdcıvalle ha a u t o  luogo il 2 settembre 2001. II popolo ha approvato la revısiorıe della pıaníficazione Iocale (2a fase 2000/2001) Con 619 "si" contra 256 "no" 
11 nuovo desto della legge edilizia prevede l'abr'ogazione della Commissione di rícorso in materia edilizia. Per garantıre la conscınanza della Iegge edilizıa Con le dısposızıorıi della Costituziorıe cumunale si procede alle stralcio der rispettivi riferimenti nella cosli¬ tuzione in riguardo alla Commi5sione di ricorso. II popolo ha accettato arche le rispettive modifiche della Costıtuziorıe comunale Con 605 "si" contra 262 "no"- 
Uapprovazione del Governo per la 2a fase è possíbifle nel corso dell'anno 2002.. La piarıificazione acquista valore legale dopo l'approvazione. II Gofverrıo funge pure da istanza dı ricorso . 

ı Procedimento 3a fase 
La 3a fase comprende tutto l'ulteriore terrıtorícı ne Ccımune. La pianificazione è con- nessa in parte alle definizioni della pianificazione regionale come: - in progetto pilota per la definiziorıe der luoghi Con aree sottoposte a pericoli, ora ın elaborazione - 111 concetto definitıvcı per le zone di conservazione sui "montı" ancora mancante - la definizione der luoghi per l'estrazione di materiafi e delle zone per il deposito di rnateriali e discariche, ora in elaborazione, eccetto Camp Martin e Li Geri, definiti Con la pıarııficazione del fondovalle. Sussiste la coordinazione della pıanificazione con le due prime fast pianificatorie e per le disposizioni di importanza conıunale- La 3a fase di pianificazione verruf eseguita in seguito alla 2a fase ed all'approvazioı'ıe der concetti della Regione. 
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B Basi della pianificazione, sviluppo edílizio, obíettivi, finalità 
1 Basi della pianificazione 

Base per pani delle zone sonn: Piarıi 1:2ÜÜO per il fondovalle Piani 1:1000Ü per versanti es er ovest della volle e per l'ulteriore territorium cornu- nale. Nei piani per il fondovalle sonn statt disegnatı ı corıfirıi secondo la misurazione catasta- le e la n o v a  partioellazione defirıitiva del raggrupparnento terreni. Nei pani 1:10000 sonn disegnati i confini secondo il raggruppamento terrerıi della Bo+ nina Fondıaria. I Iımiti der bosch sonn statt determirıati fotogrammetricamerıte e ripor- tati in tutti i piani delle Zone. 

. • 

2. Sviluppo edilizio 
I rílievi sullo State di sovredificazíone in base alle Zone 1983, delle infrastrutture, come pure delI'attività edile (1975 - 1959) e quelle Sulla stato de edificabilità sonn serviti per la valutazione del fabbisogno di terreno edificabile. 
Lo svıluppo edilizıo Varia nei singoli agglomerati, meutre la tıpologia delle costruzioni rimane quasi immulata. Lo sviluppo edilizio Varia da fraziorıe a fraziorıe secondo la si- luazione geografica ı II calcolo del fabbisogno di terreno edificabile per i prossimi 15 anni d e e  teuer conto di queste particolarítà. 
II calcolo si basa Sulla Iegge federale per la pıanificazione del territorıo, partıcolarmente sull'articolo 15, secondo Cui: "Le Zone edificabili comprendono i terreni idonei alI'edific:azlone: a) gib edificatí in largo mısura o b) prevedibilmente rıecessari all'edi†'icazione e urbarıizzati entre quírıdıcí anni„" 
In base at rilievı concernanti lo State dl sovredificazione 1990 risullano: 

come superficie totale delle Zone 1983.. suddivisi ın helle Zone edificabili c e R, der quali 67,9 -ettarí sonn sovredificati (60 %} e 45.4 ettari non sonn sovreOificati (40 %]ı. 
128,5 ettari 113,3 ettari 

9,9 ettari 5,3 ettari 

Perl prossimı 15 Anni rıecessítarıo in queste zone (C e R) 10,2 ettari di terreno edificabíle e 35.2 ettarí di terreno edifícabile superano il fabbisogno. 
si trovano ella zona irıdustrialc I arligiarıale e nella zona per edifici e stabilimenti pubblici. 

Altre superfici nelI'amblto degli azzonarnenti occupano 8,2 ettarl di zona libera, 1,7 et- tari di zone rísemate alla ferrovla e 12,6 ettarı rlservatı al traffıco. I risultati der calcolí del 1990 presentano uns superficíe non edíficata dı 50 ettari (vedí tabella a pagina 7). 

ı 



Zone Totale SAH 
da 

sovredificata mx Ps non scıvredificata m2 % 
Zooa centrale C Zona residenziale 1 R1 
Zone residenziale 2 R2 
Zola residenziale di Vacanza RV 
Totale c e R 
Zone er tigianale / Induatriale l AI 1 Zone artigianale / Indufltriale 2 AI 2 
Totale AI 
Zana per edifici a st bilimenti pubblici ESP 

6401862 4371164 
201243 
351180 

512 '224  1 5 5 ' 6 9 1  
2 ' 1 8 4  
9 1 4 9 1  

79.9 35.6 
10.8 
27.0 

1281638 281'473 
18'059 
251689 

20.1 64.4 89.2 
73.0 

1 ' 1 3 3 1 4 4 9  679 I 590 6 0 . 0  453 ' 8 5 9 *  4 0 . 0  
751620 
23-263 

4 0 1 4 6 3  
23  ' 2 6 3  

5 7  . 4  
1 0 0 . 0  

35 '157 4 2 . 6  

9 8  ı aha 63  ' 7 2 6  6 4 . 4  3 5 1 1 5 ' 7 *  3 5 . 6  
5 2 ' 7 6 4  41 r 172 ' 7 8 - 0  ı1 * 5 9 2 *  2 2 . 0  

Totale BEN 1 ' 2 8 5  ' D 9 6  7 8 4 1 4 8 5  61.0 5 0 0 ' 6 0 8  3 9 . 0  
Zana liberia ZL Territorium della ferrovia F Superficie per il Traffico 

82'866 
171139 

126-491 
Totale del tarritorio 115111598 
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II Governo, dopo aber esaminato il comperıdiu della stato della sovredífıcazione ın ba- se alle zone 1983 e constatato ehe Poschiavo dıspone dı riserve di zone edıficabılı per i prossimi 40 - 50 anni, chiede al Comurıe uns riduzione draslica del terreno edificabile. II calcolo sulrestensione delle Zone considera Solo le zone per le abitazioni e quelle moste Con I'artigianato. Le zone C (centrale) e R (resıdenziale). ehe superano il fabbisogno secorıdo il calcolo, Hanno ridotte di 35 ettari. Ocoorre dezonare o concentrare l'utilizzazion-e della zona, o eventualrnente prevedere uns seconda tappe d'utilızzazıone. Uns seconda tappe d'utilizzazıorıe va determinata Iaddove lo richiede uno sviluppo edilizio rallentato. 

A .  Tabelle della stato di sovredificazione, 31.12.1990 
(base: zone 1983) 
Territorium adificabile: Totale del Comune 

SEN ¦ superficie edificabile nette 

I 

(Per  i l  totale SEH delle Frazioni - vedi indícazione a pag. 13 b]  
* 'Je di tahella B ,  pag. 'Ta 



Frazioni zona centrale c 
2 3 1 

zcına residenziale R1 + R2 + na 
2 3 1 

zona industriale AI1 + Alz 
2 3 1 

59'789 
66'215 
33'694 
13'229 
7'789 
2'434 
-851 

4'514 
773 

16'359 
2'147 

23'649 
6'919 

27'821 
0 

641 

2 m 
G 

22'332 
Ü 

6'513 
Ü 
0 
0 
0 

5"t 38'› 
Ü 
0 
Ü 
Ü 

1'179 cı 
Ü 

2 m 
2'411 

Ü 
Ü 
0 
Ü 
Ü 
D 
Ü 

2'249 
D 
0 
0 
0 

459 
0 
Ü 

da 2 m 
2'411 1 

22'332 
G 

6'513 
G 
0 
Ü 
0 

2'884 
0 
0 
0 
0 

720 
Ü 
0 

m2 
3'540 
3'265 

0 
(1 
Ü 
Ü 
Ü 
Ü 
Ü 

2'817 
0 
Ü 
0 

1'970 
Ü 
0 

- Lı Gen - Pıagn - Üavıesc 
Spirıadascio 

Borg-0 › La Rıscrada - Corlim 
Solch - Spoitrlo - Cl alt 
Spirıeo La Rasiga 
St. Antomcı Li Curt - Viele 
Prado - Auto 
Annunzıata 
Cologrıa 
Pagrıoncırıı 
Carıtone 
Le Press - 
Mıralago 
Pedeoosta 
Angeli Custcıdı - Permunt 
Ravıscé - San Carlo - Aiho 
Somaırıo 
Privılasco 

m2 
24'831 
13'724 
8'527 

12'480 
4'612 
6'176 
9'069 
2'762 
4'81 Ü 

21 '711 
Ü 

898 
1'673 

11'985 
1'937 
3'443 

16'953 
1'197 
1'323 
3'022 

11'630 
120 

1'477 
2'553 

105 
3'472 

Ü 
706 

0 
7'345 

O 
651 

m2 
7'868 

12'527 
7'204 
9'458 
7'018 
6'056 
7'592 

209 
4705 

18'239 
0 

192 
1 '6?3 
4'640 
1 '93? 
2'782 

m2 
84'457 
69'865 
34'550 
15'085 
†9'283 
2'434 
5'633 
5'243 
1'448 

21'099 
2' 147 

25'689 
6'919 

29'323 
Ü 

2'045 

da 
14'568 
3'550 

als 
1'856 

11 '494 
0 

6'514 
729 

2'221 
4'710 

0 
2'040 

0 
1 '5Ü2 

Ü 
1 '405 

2 m 

cross 11'592 273'5?6 35'15T 5'119 TÜTALE 128'538 50'574 78'064 325'221 51'645 

- Ü  
fl _ j _ _ fl  

B. TABELLA RIASSUNTIVA 
(basi per il rilievoz zone 1983 I stato di sovredificaziorıe 1990) Ríparlıziurıe del terrerıo nun suvredıflcalo : 1 2 3 

zon siabi 
1 
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3. obieuivi, finalità 

Nota Questo capitolo comprende gli obiettivi della pianificazione per tutto il Comune, affin- ché la pianificazione della 2a fase non appaia ıncompleta. 
3.1 Gli agglomerati 

Firıora si è assistíto ad uno sviluppo degli irısediamenti dal centro abitato verso la perif teria. 
II corıtenuto di queste piarıificazione auspica uns svolta in direziorıe di uno sviluppo degli agglomerati verso Fintemo delle zone gib edificate. 
La pianificazione degli agglomeratı si prefigge: di Iimitare le aree abitative di concentrare I'utilızzazicıne e Vutilizzazione miste di strutturare gli spazi pubblici di definıre i luoghi idonei per l'índustria. 

. • . . 
• Limitare le aree abitative L'edifiı-:azione der víllaggi rısulta sparsa, ad eccezioı-ıe der vecchi nuclei compatti. E- sistono spazi e terreni s u fficíerıtı per permettere un adeguato sviluppo dell'edilizia. 
• Concentrare Futilizzazíone e Putilizzazione miste Lo sviluppo agricoio Con "la corıcenlrazione" della gestiorıe e della coitivaziorıe (rag- grupparnerıto der terreni) elimina le piccote aziende. Numerose piccole stalle Con 

fienıle sonn quote o ufllizzate scarsamente, quesli edıfıci e gli spazi adiacenti of- frono buone possibilità per altre utilízzazionı. Anche la sostarıza edle helle Case piı:1 vecchie Miene modestamenle utilizzata. Si vuole promuovere urı'utitizzazione miste (abitare e lavorare) finché le immissioni mono moleste In permettono e le strulture edili non perturbano il carattere dell'ambietıte. 
• Strutturare gli spazi pubblici Quasi tutti gli agglomerati sonn circondati da terreno agricolo. Nel Borge si vuole promuovere la realizzaziorıe di uns cıntura Verde a Sud der Pa- lazzi. a San Sisto I Santa Maria, at Pradei e a Nord di Spineof La Rasiga. Queste territorium da tenuto Libero da edifioi. 

Neı rıuclei del Borgo e delle fraziorıı esistono molti spazı private e se rırıiprivatı (giardi- ni. piazze e strade in comurıe). Va dedıcata piü attenzione alle buona strutturaziorıe di quest spazı in relazione a quelle degli spazí pubblicí. I vialı alberati esıstentı, come pure le pıazze, devono essere rivalutati sostanzíal- mente al momento in cum sı realızzeranno le cırconvallazıoni, sıa per il Borge - Sant'Antorıio, ehe per San Carlo e Le Press. Gli access stradali Hanno realizzati in mode da non ac-crescere le imrrıissioni nell'abitato, ma arche da non degradare la caratteristica del bei paesaggıo. 

I 
Definire í luoghi idonei per Pindustria La prevısta corıcenlrazione ed utiiizzazıone mısta helle zone nucleo e villaggio co- strınge I'artigiarıato industriale a spostarsi helle zone industrlali e artigianali (deposi- ri). Le tue zone previste (Robbie a nord, Viele e Li Gerı a Sud) Con allacoiamento dıretto alla circonvallazione dovrebbero servıre a diminulre le immission nelI'abitato, spe- cialmente quelle provenienti Dal traffico e das rumort ındustriali. La zona per 

I 
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Festraziorıe di sabbia e ghiaia e la preparaziorıe del calcestruzzo rimane circa helle medesime dimension alla foce del Poschiavino nel lago dı Poschiavo. 
Un eventuale nuova piazzale di trasbordo Con allacciamento at binari della j 
_ 

è previsto at Pradei (a nord della Val Ursé). Queste piazzale Miene allacciato 
Con uns nuova strada direttamente alla circonvallazüone 

3.2 II paesaggio 
II territorium ne fondovalle e sui versarıtı es ed ovest serve prevalentemente a|I'agricol- tura e all'econornia forestale. Uns buorıa rote stradale costruita nell'amblto delle miglio- rie agricole e forestali serve ad un'adegua†a utilizzaziene. nonché al turismo. Esisıono singole zone di protezíorıe del paesaggio o della natura. II rimboschimento ın- contrellato nei pascoli e nei monti aumenta . 
ıı contenuto di queste píanificazione promuove la tuten di tutto il paesaggio secorıdo le 
Sue caratteristiche e attratlività. Esse rivolge la sua particolare attenzíone at morıti 

ı at lag hi al fondovalle sei versarıti es ed ovest. 
. 

. I montí I monti sonn bene allacciatí mediante la rote stradale nominal sopra. II Comurıe promuove l'attrattività der montå salvaguardando de loro furızioni ecologiche. Gli aspetti edilizi e paesaggisti vengono suddivisi in tue categorie: 
- zone di conservazione Con i nuclei di almeno 5 esse - paesaggı Con edifici e ırnpiantı degnı dı consewazıone - zorıa di riqualifica irısediativa (paesaggio Ed edifici). 

• I lag hi II lago di Po5chiavo è circorıdato da uns zona di proteziorıe delle live e del paesag- gio. I lag hi montani nella Val di Campo e Val dal Tee si lrovano ın paesaggi sottopostı a protezione. Questo Vale arche per il Lago di Pals. I dirıtorrıi del Lago Bianco v d f' it' d getto di ampiiamento dein erranno ırı I O o u n"eventuale realızzazione del pro- (ora ). 
• II fondovalle ed iversanti es ed ovest Le diverse zone di proteziorıe del paesaggio e della natura sonn sparse Su tutto il terrıtorıo del Cornune. Uns Commissione per la protezione della natura e del paesaggío dourà valutare in via prelimirıare tutti i progetti per la cura del paesaggio e della natura e controllare le attività come schi, estrazioni, depositi e discarıche ecc Queste Commissione sor- toetà all'Autorıtà edilizia. II territorium ne Comurıe vierte suddiviso secorıdo l'afctua1e utilizzazione tenendo con- to delle zone di p-rotezıone previste ın: 

. -  utilizzazioni di base per Peconomıa agricola e forestale e per la proteziorıe della natura -- utilizzazioni multiple, come protezione del paesaggio, della natura e di terreni pa- lustri - protezione de oggettı designati, come macchie, laghettı, boschetli e plante. 

e 

I 
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c. Contenuto e risultato della pianifieazione di utilizzazione, delle strutture e di urbanizzazione 

1. I pani 
1.1 11 fondovalle vıene preserıtato in tue piarıi 12000. suddívisi secondo il loro contenuto. in pani per I'utilizzazione e per Furbanizzazione. Essi contengono le zone edificabılı Con I dintorni, da Permunt a Miralago. 

II piano generale delle strutture è composto da tue piarıi 1:1000 per li agglomerati - Ravıscé San Carlo Privilasco - il Borge - e Prada Annunzıata Canton- 
L'ulteriore territorium comunale (la Ba fase), vıene presentato in tue piano 1:10000, per i settori nord, es ed ovest, pure suddivisi in piani per l'utilizzazione e per Furbaniz- zazione. 
11 fondovalle preseniato nei pani 1:2000 e 1:1000 non vıene ulteriormente disegnato nei piarıi 1:10ÜÜ0. 
II contenuto der pıani delle Zone 1a fase, Miene disegnato a scopo orierıtativo arche nei pani delle zone nel fondovalle della 2a fase (stato di sovredificazione). 

1.2 I documenti Con valore di legge sonn; - i piani delle zone i piani general delle strutture - i piani generali per l'urbanizzazione - la egge edilizia. 
1.3 I piani dırettori, come il piano direttore per In spart ed il turismo e il piano direfiore per serıtieri escursionistici EGS, verıgono sottoposti all'approvazíorıe della Gıunta comuna- le dopo I'esposiziorıe pubblíca. L'esposiziorıe serve come orientamento e per dare la pcıssibílıtà al cittadirıo di poter irıoltrare le Sue osservazıoni. I pani direttori sonn vincolarıti per gli Organi comunali, ma non per ı pro prietari der ter- rerıi. 
1.4 I piarıi a scopu oriantativo Sulla 2a fase di pianificaziorıe, in Scala 1:2000, non soggetti a votazione sonn. 

¬ı stato di sovredificazíone, 15 maggio 2001 - corıfronto di perimetro delle zone edifioabili fra In stato vecchıo (1983) e quelle nuovo (2001). 

2. I piani delle zone ed i pani generali delle strutture 
2.1 Cambiamenti delle zone d'utilizzazione di base, in confronto alla pianifícazione 1983 
a) Zana edilizia 

I 

Vengono effettuati varı cambiamentí di zona rispetto alle Zone del 1983, l'introduzione di nuova zone e radattamento delle zone esistenti alle nuove esigenze Verve per rag- giungere gli obiettivi prefissı (vedı Cap. B, 3). Le deduziorıi e gli aumenti di superficie della zone si possono prelevare da piano ın- formativi Con lo stato Vecchio (1983) e nuovo (2001) der perimetro della zone ediflcabi- le, da Permunt a Miralago. 

i 

ı 
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1 pani Con lo stato di sovredíficazione indicano le particelle edificate e quelle non edifi- cate in base alle nuove zone (15.05.2001 ). 
Seguorıo elencati in Iinea di massima comparatıvamente ı cambıamentı di zona: 

La Zone central (C) diventa zona nucleo (N) e zona viltaggio (V). Questa suddivısione promuove la cura della struttura urbarıistica e della tipologia delle costruziorıi nei nuclei e allevia Fadiacente zona viflaggio da preserizioni tutelari promuovendo Putılızzazıone miste . 

ı 

I 

ı 

• 

ı 

• 
• 

Le zone residenziali 1 e 2 diverıtano parzialmente zorıa villaggio o vengorıo unite in uns sola Mona residenziale (R). Ouesta zona prevede un settore abitativo senza imrrııssionı moleste 
La zorıa vacanze (VA) a Percosta prevede un settore abitativo senza immission moleste e la realizzazione di abitazioni secondarie. La zona Miene ridotta cause le zone di pericolo circostanti e hause ad un azzona- mento eccessivo di terrerıo da fabbrica in parte non urbanizzato. 
Le Zone artigianalı I industrial 1 e 2 (A1 e A2) vengono desıgrıate qualı zona arti- gianale (AR) e zona industrıale K artigianale (IA). La zona artigianale si trova di regola presse la zone Con utilizzazione miste, a San Carlo - Sud, a1 Borge, ridotta, presse la staziorıe, al Crot e at Cortini (lungo il Hume). Nuove zone si trovarıo a Li Gleri. all'Arınurıziata. a Viel e Spirıadase 
Le zone ındustriali (IA) vengorıo ampliate: uns zona nuova a Robbia, uns píccola a Permunt, rnentre a Lı Geri la zona esıstente (AI - 2) vıene suddivísa in tue zone: In- dustriale, per l'elaborazione di sabbia e ghiaia e per l'estrazione der lage. La zona IA a Li Curt passe in seconda tappe di utilizzaziorıe dove Miene previsto un forte amplıamento (vedı ATC - IA). Queste disposizione si prefigge di spostare I'artigíanato industriale e i depositi esi- sienti negli agglornerati verso queste nuove zone. dove verruf realizzato un allac- ciamerıto diretto alla circonvallaziorıe. 
La nuova zona per depositı azıendaii (DA) regola temporaneamente depositi toile- rabıli dı ımprese esístenti. In oecasione di un cambiamento, il terreno da ripristınato alle stato di prima. v. d. a Mona agricøla. 
La zorıa per edifici e impiarıti pubblici (ESP) Miene divisor in: - zona per edifici pubblici (EP) - zona per irnpianti pubblici (IP). Alcuni edifici e piazzali di carattere pubbiico nella zona centrale (C) sonn ora attri- buiti alle Zone EP o IP. Nuove zone IP si trovarıo helle frazíorıí dove verrarıno realizzati gl! ímpianti per la protezione civile. La nuova zona IP at Pradei contiene nella sua vastilà l'area sportıvo Con parcheggicı e per un'eventuale piazza di trasbordo della . 
La nuova zona " sibile la realizzazione delle infrastrutture per il turismo e per gli albefghi esistentı. Due zone sı trovano in riva al Lago di Le Prese e uns zona a Robbıa. Le prescrizioni di zona servono a garantire la cura del patrirnorıio paesaggistico . 
La nuova zona per costruzioni accessorie (CA) contribuisce a definíre la strutlura degli agglomerati prevalentemente esıstenti tenendo aree Iibere da sovredificazıo- ne, come giarclirıi, orte. frutteti. Sono ammesse soıarnente le piceote costruzioni ad- dette alla gestione usuale del luogo. Queste zona serve da graduazione fra i nuclei compafli e la zona di rispetto (ZR) ehe contiene superficı sottoposte a dıvieti di costruzione per salvaguardare le carat- teristiche del paesaggfo. (Peresempio a Sud di Prado. Pagrıorıcını, Carıtone e Angela Custodi). 

turistica (TU) serve a promuovere I ıncremento turistico, rende pos 
er un kam o 

I 
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Vengono afiribuiti alla nuova zona di trafiíco í principalı elementi del tessuto vıario pubblico e private all'interno e all'esterno delle zone edificabili- La zona Miene suddivisa in: - strade, piazze (TR) - parcheggı prıvati (Papr) - deposíti per il legrıame (DL) - ferrovia (FV). 
La prevista zona di consewazıone (Co) indıcata nella legende delle zone d'utılız2a- zione di base concerne la 3a fase di píarıifícazione. 

b) Ulteriori zone d'utiIizzazioıle di base 

IP 

I cambiamenti alle ulteríori zone di base riguardano la zona agricola. la zona liberal. la zona di protezione della natura B la zona "altre territorium nel Comurıe". 
La zona agricola (A) Miene modificata nell'estensione secondo la nuova definizione der lirnitı del bosco (vedı 1a fase) e in relazıone agli errıendamentı di confine delle Zone edili. 
La Zone Iibera del piano 1963 designata alle superfici der címiteri, del nuovo corıventcı e der gıardiní a Sud der Palazzi vierte sostituita Con la zona libera (ZL). Essa Miene an- che applicata prevalerıtemente come zona di protezione delle live del lago presse Cantone e Iungo le live der corsi d'acqua, sehe pure per accentuare In stacco fra nu- clei compaüi ed i dintorrıi. (Vedi per esempio Cantone, gli edificí a Santa Maria, Fospedale a San Sısto. oppure l'íntorno der cımıterı dove la vecchia zona líbera diventa 
Zone .J 

II rlmanente territori-o comunale (RTC) Miene sostitulto Con la designaziorıe "altre terri- torio comunale" (ATC) ehe nella legende Miene suddiviso in ATC e ATC ..- seconda tappe di utilizzazione, Con la sıgla della zona proposta. In queste capo, ad esempio la zona resıdenziale 2 at Cortlní (1963) diventa nei piani 2001 ATC - V (víllaggío) e la zona RTC a Sud der Palazzi, zona CA per le costruzioni accessorie. 

La zona di protezione della natura (PN) è nuova e Miene ıntrodofia arche per ia cura del fondovalle e ccımprende tue sottosezionı. 

G) Commento at cambiamenti delle zone 
Una riduzione della superficıe delle zone per le abıtazioni si imporıe della Iegge fede- rale [esse prescrive lo svıluppo entre 15 anno) e dal rısultato der rílíevı sullo stato di so- vtedificazione e di edificabilità- 

ı 

. 

I 

Vengono applıcatı l seguentı criteri: 
ıı Una riduzione possibilmente equa per tutti gli agglomerati nel forıdovalle. 

La distanza dell'edificio dal Iimite della zorıa vierte ridotta a 3 m. Questa mısura vıe- ne applicata alla zorıa nucleo dove esislorıo malte piccole particelle asistenti e si ri- nuncia allfintroduızione dl un indice dl sfruttamenlo per promuovere la "concentra- zione". Questo limıte sı applica pure ad altre zone, Dove la superficíe della partıcella Perrette ancora un'applicazione ragionevole delrindice di sfruttamento. • Le linee delle strutture (LS) e di allineamerıto (LA) contribuiscono a diminuire il ab› bısogno di terreno eliminando le distanze dal confine. 
ıı carnbiamento di zona da zona edle a zona per costruzioni accessorie (CA) posse bilità pıccole costruzioni addette aı dirıtornı dell'edifício Con il permesso del I'Autorità edilizia- Il passaggıo di uns zorıa alla zona ATC (aura territorium ne Comune) Con proposta di azzorıamento (per esempío R) melde il fondo della secorıda tappe di utillzzazione. . 
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• La zona per impianti pubblici trova der terreni nuovi at Pradei in Vista della realiz- zaziorıe di carnpi sportivi e delle rispettive attrezza twre. Nelle frazioni vengono designate le nuove zone IP per Pesecuzione deglı ímpianti sotterranei per la protezione civile. . 
• 

La zona per edifici pubblici Miene modestamente ampliata nei dirıtorni degli edifici scolastici. Non si possono escludere futuri amplıamerıti. 
Un ampliarnento di zona sigrıffica Arche la nuova zona turistica ehe si trova in riva al lago di Poschiavo presse ± ' _  ed al Carlton, come pure a nord ne fondovalle presse Robbia. 

• 

Un ampliamento di zona concerne le zone eserıti dal calcolo sul fabbisogno di terre- no edle per abitazioni. Esse vengono definite secondo il rilíevo della sviluppo sulíe esi~ genze attuali constatate durfte il orso della revision della pianificazione . 
Con il trasferımerıto della zona industriale 0 artigianale verso le periferıe a Robbıa e a Li Glerı e per uns secorıda tappe a Lı Curt e a Viale segne un rıotevole aumento delrestensione in corrispondenza al rilıevo sul fabbisogno. 

La zona ATC (altre terrítorio comurıale) corıtiene altre al territorium improduttlvo arche quelle superfici nel fondovatle dove I'utilizzazione di base non è ancora State defirıita. In conseguenza alla riduzione di territorium azzonato Marie superfıci vengono assegnate all'ATC Con proposta di zona. Queste procedure comporta un aumento di zona ATC nel fondovalle. 
d) Stato di sovredificazione in base alle nuove zone 2001 

In base at rilievi concernenti lo stato di sovredífícazione per il 31.05.2001 risultarıo: 
105,0 ettari come superfıczie totale delle zone 2000, suddıvıse in 

78,4 ettari helle zone edificabili N, V. R, VA. der qual 59,5 ettari sonn sovredificati (75,9 °/›) e 18,9 ettari non sonn sovredificatí (24,1 %) (vadı f.¦'-alßoloa pagırıa 13 an 
Per i prossimi 15 Anni si necessitarıo helle zone N, V, R, VA, 10,6 etiari di terreno edifioabfle meutre 8,3 ettari di terreno edíficabile superano il fabbisogno iyeclcaloolo a pagina tina) 

19,3 eflarí si trovano helle zone artigianali e irıdustriali (AR e IA) 15,5 etlari si trovano helle Zone per edifici pubblici e stabilímenti pubblici (EP e IP). 
Altre superfici soggette ad uwedificabilità limítata occupano 5,6 ettari di zona per il turi- smo, 14.5 eflarí di zorıa per costruzioni accessorie e 2,3 ettari di zona per il campeg- gio. In queste ambito di azzonarnerıto Hanno nomınate arche la zona libera Con 2,15 ettarí, il lerritorio della ferrovia Con 7„1 eltari e la superficie per il trafiico Con 25,0 ettarı. II n o v o  totale del territorium edíficabile ammonta a 189,4 ettari (vidi tabella del 31 .Ü5.2Ü01). 
I lavori per il raggruppamerıto der terrerıi hanrıcı frenato lo svítuppo edile helle zone pe» riferiche. L'assegnazione del fabbisogno di terreno edificabile richiede piü spazio di lol- leranza per le variate matrici der 16 agglorrıerati ne fondovalle in confrorıto al calcolo teorico. Riteniamo ehe II superamento di superfície elencato sopra sıa acceflabıle 

I 



Zone 2 
totale SEN 

m 
sovredificata 

m2 % 
non scıvredifıcata 

da % 
Zone rıucleo (N) 
Zu H uillggi (V) 
Zorıa resıdenziale (R) 
Zone vacanıze (VA) 

300794 
339468 
116767 

26787 

269610 
241371 
70009 
13824 

31154 
98097 
46758 
12963 

Totale N, V, R, VA 783816 594814 75.9 189002 24.1 
Zone artigianale (AR) 
Zona ındustríale K artıgianale (IA) 

98192 
95267 

36772 
36773 

61420 
58494 

Totale AR e IA 193459 T3545 38.0 119914 62.0 
Zone per edifıci pubblici (EP) 
Zana per impıanti pubblici (IP) 

70005 
85088 

59859 
21122 

10146 
63966 

Totale EP, IP 155093 B-0981 52.2 74112 47.8 
Totale SEN (n, v, R, VA, AR, IA. EP, pp› 1132368 749340 66.2 383028 33.8 
Zona per il turısmo (TU) 
Zana per costruzioní accessorıe (CA) 
Zana di campeggio (CAM) 

56712 
145086 

23104 
Totale SEN (Zone edificabili) 1357270 
Zone Iibera (ZL) 
Territorium della ferrovia (FV) 
Superficie per ıl traffico (TR) 

215401 
71011 

249705 
Totale del territoricı edificabile 1893387 

13a 
Tabella della stato di sovredificazione, 31.05.2001 (base: Zone 2001) 
Territorium edificabile: Totale del Cornune 

SEN = superficie edificabile rıetta 

I 

(Per I totale SEN delle Frazioni - vedi indicaziorıe a pagına 13 b) 

I 



Frazione 
Superficie rrıassima libera per l'edificazione base 2001 Pagine dell'appendice 

A B stato 31.12.90 stato 31 .Ü3.D1 m2 m2 
Borgo - Cortirıı 
Cologna 
Solch - Spoltrıo 
Spineo La Rasiga 
Sant'Anlonio - Viale 
Prado Alto 
Annunziata 
Pagrıoncirıi 
Cantone 
Li Gera Piagn 
Le Press - Spinadascio 
Miralago 
Percosta 
Angeli Custodi - Permunt 
Sommaino 
Raviscè San Carlo 
Privılasco Martın 

3T6ÜÜ 
8000 
4'800 
2200 
4000 
23100 
2400 
3300 
2000 

0200 
ı 

2700 
T600 

ı 

8000 
2¬00 

36'677 
7'649 

24'716 
20'596 
10'223 
17'247 

2'952 
4'340 
1 '382 

21'799 
293 

12'963 
2'709 
1'313 

21 '111 
2'523 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
B 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 

Totale del Cornune 188'493 1 19 
Totale del calcolo "Trend" 105'900 
Differenza 82'593 

13b 
Riassunto -del calcolo per il fabbisogno di terreno edificabile per i prossimi 15 anni 
A) in base al calcolo "trend" secondo lo sviluppo degli ultimı 15 Anni B) in base at rısultato della piarııficazıorıe della stato di sovredificazione 2001 
Colonrıa 1: Totale dell Comurıe e delle Frazioni 
Gçlgrına 2 + 3: lrıdicaziorue der particolari nelI'appendic:e 

I 

1. 2. 3. 
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2.2 Commenti alle rıuove zone edificabili, at loro dintorrıi e alle zone d'utilizzazione multipler 

L'U†iliızaziı:ıne del territoricı si suddivide in: 
a) ulilizzazione di base - zona edle - altre zone b) utilizzazione multipler 
La Iegge edilizia definisce In scopo e le prescriziorıi di zorıa. 

a) Utilizzazione di base 
Zona edle 
La determinazione del territorium rıservato per I'edificaziune vier divisor in 11 zone speci- 
fiche: 

Zana nucleo (N) Elsa comprende tutti gli agglomerati Con la sostanza edle originaria ehe si ıntende mantenere, compresi i loro dintorrıi. Essa soitostà al piano generale delle slrutture. La maggíor parte degli edificı da proteggere o da rrıarıtenere compresi i giardini si trova nella zona rıucleo. Per prornuovere la concenlrazíone dell'edıficaziorıe I'indıce di sfrufiamentø (IS) alto di 1.2 Miene applicato Solo per nuovi edifici. . Zona villaggio (V) Essa costituisce il passaggio dal nucleo compatto all'agglomerato Con minore pre- senza di edifici e si riscontra in quasi tute le frazioni. Per promuovere Futilizzazıone miste (abıtare e Iavorare) finchá le irnmissioni mono moleste lo permettono Miene 
fissato un irıdice di sfruttamento (IS) alto, di 0.8. 

• Zana residenziale (R) Questa zona ofire urı'area senza immission moleste adatta per abitazıoni, aziende alberghiere e del sefiore terziario. L'utılızzazione della zona prevede un IS di 0.6- I settori prirıcipali di queste zorıa si trovano a La Risciada (aud - es del Bongo) a Pra- da - Alto e Sulla pianura es dı Le Press. 
ıı Zone vacanze (VA) :L'unica area nel fondovalle sı trova a Percosta. Uestensione delle vici'rıe zone di pe- ríooio hanno causato uns rıduzione di queste zona. Sı deve terıer conto ehe glas edifi- ci der "monli" assumono arche in gran parte la funziorıe di Case di vacanza. 
9 Zana artigianale (AR) Queste zorıa è prevista vers la perıferıa degli agglomerati per liberale parzialmente i nuclei dal traffico motorizzato. Per queste ragíone, parti della vecchfa zona artigianale K ındustriale del Borge sonn State attrıbuite alla zona villaggio e nuova zone si trovano a Li Gleri. at Cortini e a Viaie. Viere ıntrodotto un IS della 0.9. 
• Zona industrial I artigianale (IA) I 

I 

Un grade dfimmissione piü elevato, gli allacciamenti diretti alla prevista circonvalla- ziorıe e ampie possibilità per i magazzirıi (caparınorıi) devon prornuuvere uns di- slocazione delle ämprese edili e di trasporto verso queste zone. L'estensione della 

I 
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zona a Robbia è stete aumentata. Le zone principali a Robbia e a Li Geri si trovarın fuori dell'abitato. 
Zcına per edifici pubblici (EP) Esse comprende Ali edifici pubbiici esisterıti e le arme Der eventuali ampliamenti a lunga scaderıza. L'irıdıce di sfruttarnento è dell'1 .2. 
Zana per impianti pubblici (IP) Le ripetute richieste di ímpianti per la ricreazione e per lo spart Dome pure per la protezione civile hanrıo irıdotto ad azzonare non Solo quelii esistenti a prevede- re uns 'tro 5portivo . 

ı ma certa riserva per un futuro svíluppo, come ad esempio aı Pradei per un cen- . Zana turistica (TU) Con queste zona ci si prefigge di promuovere la realizzazione di impianti, edífici e le infrastrutture per attività di tempo libero e della spart, norıché il marıtenimerıto ed eventuale ampliamento di azierıde alberghiere esisterıti. Due zone si trovano in rıva al lago di Poschiavo ed uns a Robbıa. Le Zone ín riva al lago sottostanno all'obbligo del piano di quartiere e delle strutture. 
I Zcına per costruzioni accessorie (CA) Un rıotevole numero di gıardırıi, orte e frutteti nel Borgo determírıa la caratteristıca dí strutturazíone delfirısediamento e possiede un valore urbanistico da mantenere. Nelle Contrade, giardini e orti formal uns graduazione dalredifido rurale at pratze. La zona per costruzıoni accessorıe perrette la cura dı queslı spazi liberı da sovredi- 

flcazione alta e delimita nell stesso tempo la zona edificabile della particella. 
• Zona di traffic (TR, PaPr, DL, FV) .L'esteso tessuto viario pubblíco e prlvato, all'irıterrıo e all'esterno delle Zone edifica~ bılı ırıduce I'irıtroduzione di uns zorıa per ıl traffico. Va rilevato ehe ite-rreni di queste zona sonn soggetti a utilizzazione diverse uns dall'altra. Ouesto implica uns suddí- wisiorıe in quattro zone relative al loro uso: TR = strade, pıazze 

Papr = parchoggi prívati DL = depositı per in Iegname FV = ferrovia. 

Ulteriori zone (altre Zone] 
La determinaziorıe del territorium esenle da sovredificazione Wien diviso ın 5 zone: 

l 

I 

Zona agricola (A) Questa zona Verve ad assicurare l'utilizzazione agricola. La costruzione degli edifici e impianti ehe servono all'agrıcoltura è autorizzata. Sonn perö escluse le superfıci da tenere Iibere da sovredificazione e impianti al fine di proteggere il paesaggio e gli agglomerati (vedi ad esempıo la zorıa di rispetto). 



I 16 . Zona Iibera (ZL) Queste zona definisce superfici da mantenere libere per la protezıone di edifici, o gruppi di esst, der cimiteri e di monument storici. Viele Arche applicata par preser- vare terrenı specifici fuori dal|'abitatcı- Sono ammessı Solo irıterventi per il mantenımento dl edfficı esistentı e per modifiche di terrerıo in quanto non risultino corıtrari alle 5copo della zona. 
Zana di protezione della natura (PN) Carte piccole aree per la salvaguardia della natura verıgono attrıbuıte all'utilízzazio- ne di base, poiché quelle agricola in questi casi non è determínante. Esse sonn: PN 1 = torbiera Alta PN 2 = palude PN 3 = protezione delle plante (area centrale). (Le zone di protezione appaflenentı aII'utılizzazione multıpla vengorıo cornmentate piü in basso.) . Altre territorium comurıale (ATC) Questa zorıa concerne il territorıo improd uttívo nel Ccımurıe e quelle superfici la Cui utilizzazione base non è arıcora stete slabilita. In generale, i terrítori corıgiunti agli agglomerati verıgorıo in supplernerıto prowisli Con la sigla della zona proposta (ATC = V = proposta, zona villaggio). Questi terrıtori ındicano la seconda tappe di utılizzazione, ma non esiste alcun diritto di allacciamento a l i  impianti di urbanizzaziorıe pubblica. . Zana forestale (F) Questa zorıa vierte disegnata neu piano a titolo orientativo. Esse appartiene al conte- rıuto della 1a fase di pıanifícaziorıe e soggiace alle leggi superior. Nei piarıi Miene evidenziata l'importanza fundamentale della relazione fra la zona fo- restale e quelle agricola- 

b) Zone di utilizzaziorıe multipler 
La zona sovrapposta alle zone di utilizzazione base Wien deflnita "zona di utılızzazıone multipler". La determinazione di quest zona vier divisor in 12 zone specifiche: 
I Zana di rispetto (ZR) Lo scopo di queste zona è quelle di salvaguardare le caratleristiche Iocali ed il pae- saggio in conrıesso Con taste superfici come ad esempio la "Praderia". i con di deieziorıe Con le file dl boscagiia e torrentı, ıa veduta verso un agglomerato acc. Vi- ge un divieto permanente di costruzione. 
C Zana di protezione der siti caratteristici [PSC] Le ptescriziorıi dí queste zona vengono applícate agli agglomerati Ed i Ioro dintorni ehe non sonn Co-mpresi nel piano generale delle strutture. Per queste zona la con- sulenza edle proliminare è obbligatoria. In seguito decide I'Autorità edilizia. . Zana archeologica (ZA) Quesla zorıa Miene applicata a superfici dove sl prevede Con grande probabilità il rinvenimerıto di oggetti e accertamentı di valore archeologico. 

I 



17 
• Zona dí protezione archeologica (PA) 'Questa Mona Miene applicata i luoghi conosciuti di tin- verıimerıti archeologici come abitatı, tombe, ımpiantı ecc di notevole valore. per proteggere da distruzione 

• Zone di protezione della natura (PN 4 B) Le zone PN 1 - 3 ehe apparterıgono all'uülizzazione di base sonn descrítte piü in al- to (vedi a, - ulteríori zone). Le seguenti zone contribuiscorıo pure a regolare il rnodo di utilizzazione in relazione alla molteplicıtà della vegetaziune e della stato del terreno per preservare la natura La legende nel plane delle zone contiene: PN 4 - Prati secchi PN 5 - Protezione generale della natura PN 6 - Bosco clv golena PN 7 - Pretezione delle live e Interesse alla conservaziorıe della boscaglia PN 8 - Protezioıte delle plante . Uns Commıssıone per la protezione della natura e del paesaggio sottestante alI'Au- 
fiorità edilizia, Valuta in via preliminare progetti ehe comportarıo notevoli irıterventi di modifica della natura 0 del paesaggio. 
Zana di protezíone del paesaggio (PP) Esse serve a preservare i paesaggı o parti di esse particolarmente belle e unici nel Io- ro genere. Sonn ammessi Futılizzazione originaria del territorium e li irıterverıti indi- spensabili per il nfıantenimento e quelle dove si ımpone un Interesse pubblico fonda- to. Quetta zorıa vierte applicata nel forıdovalle per la protezione delle live del lago di Poschiavo- 

ıı Zona di protezíone per le acque di falda e per le sorgenti (PAS) Queste zona serve alla protezione delle sorgenti e delle acque del sottosuolo. II Comune emana in piano speciale di protezıone per le rıspefiive aree. Esso serve Arche alla salvaguardia di turbative dell'acqua potabıle. . Zana d'estraziorıe di materiali (E) Queste zona è richiesta della legge Sulla pianificazione del territorium per le estrazioni esistenti e per quelle programmate. Nei piarıi (1:1DODD) sonn segnatı i Iuoghi d'es†r-azıorue asıstenti. In supplemerı†o alle indicazioni della piarıificazıone regionale vengono segnati arche ı luoghi per l'estra~ zone Iocale. 
ııı Zana per il deposito di material (DM) E' difiicile trcıvare posti per il deposito in uns volle stretta e per corıseguerıza sensi- bile a questi intewenti di tipo degradarıte. I depositi ormai chiusi a Permunt e al Gips non sonn dısegnatı nei piano. L`uso di queste superfici premette ehe prima della messe ın esercızıo venga garanli= ta la ristrutturazione e la rícoltivazıone delle stete, Le rıspe ltive condizioni esigono uns licenza edilizia. Queste Vale Arche per ie Zone d'estraziorıe. 

I 

I 

. Zcına per i depositi aziendali (DA) Questa zona regola temporaneamente depositi tollerabili di irnprese esistenti. A ter- mine del tempo di deposıto da ripristinato lo stato rıaturaíe del terrerıo. 

I 
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Zana per estrazione di sabbia e ghiaia [ZESG) e Zona per lavorazione e deposito di sabbia e ghiaia (ZLDSG) Queste Zone a Li Geri sostıtuıscono la zona IA - 2- Le prescrizioni speciali riguar- dano particolarmente la protezione der paesaggio. 
Zana Camp Martin Queste zona connassa alla pianíficazione regionale Verve at due Comuni della Re- gıone. Le prescrizioni particolari per queste zona regolano' discariche, depositi in- termedi, lavorazıone di material írıerti, astraziorıe di materıali. Sonn leciti Solo gli impianti necessari e indispensabili relatıvi all'esercizio previsto. 

Zone disegnate nel piano delle zone a titolo orientativo: 
In queste zona riservata aı post di campeggio ci sonn Arche gli impianti necessari al relatıvo esercızio, come gli impianti sarıitarı ecc. L'esercizıo del campeggio sotto- stà ad un regolamerılo. I luoghi per attendamerıti Con durata Iimilala non vengono dısegnatı nel piano. Per queste forma dı campeggıo dı oor†a durata occorre il permesso del Consiglio comu~ male. 

• Zana di campeggio (C) 

ı Zona di pericolo PI e PII Per ıl fondovalle vigono: Pl - pericolo elevato (divieto dl costruzione) PII - pericolo limitato (costruzıorıi ammesse, premesse de misure edilizie di pro- tezione approvate dall'Assicurazione der fabbrıcati der Grigioni) 
L'esposızione al pubblico der piarıi delle Zone di pericolo, rivedute dop il nubifragio delfauturıne 2000. ha a u t o  luogo dal 30 apríle al 29 tflaggıo 2001 

I piani per Pulteriore territorium nel Comune vengono elaborat Con la 3a fase di planifi= cazione. 

2.3 Conterıuto da pani  genarali delle strutture 

I 

I 
l 

I 

I 
I 

. 

II piano generale delle strutture concerne prevalentemente i quattro agglornerati Bor› go, San Carlo, Prada - Arırıunziata e Cantorıe, valutati secondo "l'inventario degli inse- diamenti svizzeri da proteggere" (ISOS) come insedıamenti Con irrrportanza nazicırıale per la salvaguardia del patrimcınio insediativo. 
II piano generale delle strutture prevede per la strutturazione e la protezıone della so- stanza edile due aree: area di protezıone e area di adattamento. L'area dı protezione si suddıvide in due settori: A - aree sovredificate Con importanza urbanistica, architettonica e storico - culturale B - aree Con sovredificazione limitata, determınarıti per la conservazione della so- stanza architefionica e storica. L'area di adafiamerıto SBFVE da graduazione fra l'area di proteziorıe e le zone insediative periferiche. 
Nei villaggi seprannominati I'area di preleziene copre in genere la zona rıuclee (N) meutre l'area di adafiamento copre parti della zona villaggio (V) e a Prado un settore della zona residenziale (R). II perimetro del piano corrıprende arche la zona per co- struzionı accessorie (CA), zona ehe forma un passaggio di strultura fra Pabitato ed i pratze. La zona di traflico softostà pure alle prescrizioni del piano generale delle strutture ehe prevede interverıti di riqualifica o di riprıstino dove modífiche sul tessuto vıarıo lo rl- chiedono. 

I I 
I 
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Gli oggetti culturali e rıaturali, edífıci e impíanti. desıgnati nel piano generale delle strut- ture sonn protetti. Esiste un elend degli oggetti dfinieresse storioo e culturale. edifici ed impianti, ma non esaustivo, ehe comprende tutto il fondovalle 
I nucleí helle frazioni senza piano generale delle 5truflu1re verıgono inclusi nella zona di prcıteziorıe der siti caratteristici connessa alla consulenza edile. 

3. Comenuto der pani generali d'urbanizzazione 
II piano generale d'urbanizzazione per il fondovalle è divıso in due parti per ragioni di chiarezza: - il piano generale per il traffico - il piano generale per l'approwigionamerılo idrico ed energetico e per lo smaltımento delle acque. 
Le area prevıste per uns seconda tappe diırbarıizzazıone sonn tratteggıate, per de- terminare i Iuoghi dove le Autorität possono permettere un finarıziamerıto prelimirıare per li impiarıti primari da parte di commillerıti interesaati. 

3.1 II piano generale del traffic 
II piano rispetta le norme della legge stradale del Comurıe di Poschiavo- Essa regola Arche i problem di finanzıamento e la partecipaziorıe at costi. 

All'alIacciamento stradale di base appartengorıo: - strade cantonali prıncípalı o di trarısíto - strade cantonali di allacciamerıto - area ferroviaria, aree praviste per l'ampliamento. 
II tracciato della circanvallazione Borgo - Sant'Antonio corrisponde a quanto previsto al moreno dall'Ufflcio tecnıco cantonale. Nell'ambito cell'elaborazione der progetti uffi~ ciafli ci saranno parti emandate. ma senza cambiamenti der punti Base: - tunnel da nord del Borgo a Sud della Risciada - tracciato apertur Con ponte sul Poschıavino firıo a Viale Con svincolo Sud - uscita a nett tracciato per Poschiavo - Sud e Sant'Antonio. 
Per quanto rıguarda San Carlo e Le Prese sonn indicatí i tracciati per uns futura cir- convallazione seconoo le direttive dell'Ufflcio tecnico cantonale. 
Gli eventuali ampliamentl der tracoiati ferrovıari verıgono indicata ne pıarıo per I'arnplıamento della stazione dl Poschiavo verso la montagna (ovest), per un eventuaie posto di trasbordo e deposito at Pradei e per Fingrandimento der bınari per manovre ed incrocio a Spinadascıo (vedi arche zona di trafiico FV). 

. 

• AII'alIacciamento stradale generale appartengono. 
-ı strade cornunali extraurbane - strade comunali urbane (strada di quartiere. piazza. via, Nicolo) 
-ı strade comunali rural, boschili . AII'allacciamento stradale particolare apparterıgorıo: - strade di quartiere private 0 consoıziali o erıti fraziorıali - parcheggio privat (PaPr] 

I I 

I 

I 
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ı 
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II Comune pur regolare nelfambıto del piano di quartiere 0 di uns domarıda di costru- zione la definizione del tipo di strada e determinante la partecipazione at costi. In determinati casi non è stato indicato Pallacciamerıto particolarc, in quanto Esso sarà progettato e realizzato rıell'ambito della procedura per l  piano di quartiere. 

l 
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La rote escursiorıistica turistica vene disegnata nel piano. Ad esse appaı-tengorıot - i percorsi pedonali EGS (Ente Grigioni pro sentieri) (BAW) - ulteriori percorsi e sentieri 

3.2 II piano generale delle infrastrutture 
II piano d'approwigionamento contiene le tubazioni principali. gli impıanti per l'acqua pottabile. per la canaüzzazíoı'ıe. e per la fornítura dı arıergía elettrica Con le ri5pefiíve stazionı dı trasformazıone. H conceito per gli stabilimentı d'approwigionamento e di smaltımento ancora da co- struire è stato coordinato con gli ingegneri eompeterıti. II finanziamento di questi im- pianti e stabilimenti è regolato alle Ieggi comunali e dai regolamenti degli Enti frazio- nali. 
I piani generali deile infrastrutture devon garantíre ehe i territorı prevıstı per Fedilizıa siano allacciatı dal punto di vısta tecrıico Con ınvestımentí firıarıziari ragionevoli. II pro- geltto generale per la canalizzazione ed il progetto generale rielaborato per I'approwi- gíonamento d'acqua potabile costituiscono la base per gli impianti ancora mancanti. La loro realizzazione non Iascia irıtravedere problem D difficoltà di natura tecnica. Questı ímpiantı esistorıo gıà in gran parte, di modo ehe la valutazione della stato d'urbanızzazione non ha creato problemi O addirittura richíesto on*ulteriore riduzione delle zone edificabili. Le canalizzazioni non ancora realizzate sonn der canali secondari ehe vengono esegui- te nei prossirni tempi. per Cui fra poch] anni tutto il fondovalie sarà allacciato all'ımpianto per la depurazione delle acque (IDA)- ll Probleme delle riserve d'acqua potabile è stato studiato, il progetlo generale elabora- to conferma ehe le rıserve disponıbili sonn suffıcienü per ıl fabbısogno comunale. 

4. I μiani direttori 
Questa sistemazione Miene adattata alla nuova legislazione superiore. La Giurıta co- munale decreta i pani direttori, vincularıti per le Autorität 

4.1 II piano dlrettore per lo spart turistico 
Questo piano contıene der prowedimerıti ehe non possono esser assunti rıell'ordiı1a- merıto di base, in quanto si trara di prowedimenti sottopostı periodicamente ad adat- tamenti. Si irafia in particolare di: - piste per rampichini - piste ciclabili - sentieri escursıonisticı - sentieri di montagna 

-ı- serıtieri storicl 
¬ı- pıste per In sei escursionistico 
-ı Piste da fond 
ı- Piste di equitaziorıe. 

4.2 II piano direttore per i sentieri escursionistici EGS (BAW) 

ı Questo piano contiene la rote pubblica delle strade e der sentieri escursionistici da de- finire secondo la rispettiva l e g e  federale del 4 ottobre 1985. Rispetto al piano elaborat dall'EGS (Ente Grigiorıi per i sentíeri) alcurıi Anni fa sonn statt effettuatı degli emendamentí. 

I 
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D La legge edilizia 

All'inizio der lavori di pianificazione si è corıstatalo ehe parti essenziali della legge del 1983 devono bessere completate o sottoposte ad uns revisione totale. II modello di Iegge edilizia 95 Con i complementi della M Bau 99, raccomandato sie dall'Associazione grigionese di pianifıcazione del territorium, ehe dalI'Uflıcio cantonale di pianificaziene, è servile come fondamento per la nuova legge edilizia, La nuova legge contiene un numero piü elevato di articoli in paragone alla legge de1 1983, esso deriva dalfintroduzione di nuove zone e della definizione piü dettagliata delle pre- scriziorıi 

Dlsposizioni general 
I compiti sonn statt riparliti e regolati secorıdo la prasst attuale. II Corısigllo comunale fun- ge da Autorität edilizia. La Commıssione edilizia, la Comrrıissiorıe per ia protezione della natura e del paesaggio sonn subordinati al Consiglio comunale in materia edilizıa. La con- sulenza edile obbligatoria sı ostende alle aree designate nel piano delle Zone (zona PSC). ne piano generale delle strutture PGS e dove l'Autorità edilizia lo ritiene neoessarıo . 
La Ccımmissione adilizia si occupa soprattutto der prowedimenli per Vedilizia meutre uns nuova Comrnissıorıe per la protezione della natura e del paesaggio Valuta in via prelimina- re progettí per opere, impianti e costruzioni ehe cnmportano uns modıfica della natura o del paesaggio. 
II. Sistemazione der piani direttori 
La futura utilizzazione del lerriturio, la strutturazione e liırbanizzazione vengono fissate nei pani direttori secorıdo In sviluppo del Comune e della Regıone. La Giunta comunale decreta i piano direttori. vincolarıtı per le Autorıtà _ 
L'irıventario del paesaggio degli oggetti naturali, e deII'insedıamento fa parte del piano di- rettote e Miene rilevato in via di massima. 

III. Ordinamento base 
Piano delle zone, piano generale delle strutture e piano generale d'ı.ırb~anizzazione 

• I 

I 

. 

ı. 

Llıtilizzazione di base vıene elaborata secondo il nuovo modello di legge edilizia. Per promuovere la corıcentraziorıe helle zone edificabili vier alzato l'ın›dıce dı sfrutta- mento e vier descrıtta a nuovo la forma dutilizzazione miste per le zone abitative e ar- tigianali. I gradi per i limit delle emission vengono indicati netto Schema delle zone e nei piani delle zone- Eventuali Quote riservate at firıi d'abitazione primaria vengono de- terminate in un regolamento della Giunta comunale. Le prescrizioni per le costruzioni sonn State adattate alle sıtuazione odıerrıa . Le Zone d'ulili;-:zazione multipler specíficano i pari comgpiti di protezione della natura e del paesaggio rispetto alle l e g e  attualmente in vigore. Sonn statt elaborat i piarıi generali delle etrutture per villaggi desigrıeti nelI'ISOS d'im- portanza nazionale, ossia Borgo, Raviscé San Carlo - Aino - Privilasco, Prado - An- nunziata e Cantone. I prowedimerıti in corrispondenza al piano generale delle struflure per gli altri agglo- merati vengono riporlatı ne piano delle zone. Vengono indicati ı vari oggetti da proteg- gere secondo il Ioro sigrıificato. I nuclei original verıgono sottopoeti alla zorıa di prote- ziorıe der siti caratteristicı (PSC) . 

I 
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• 
Ü 

La consulenza edle Miene eseguita se I'Autorítà 0 la Commissiorıe edilizia la riterıgono rıecessaria oppure Su rıchıesta del committente. Esse si prefigge la cura degli irıse~ diamenti Con valore urbanistieo e storico - culturale e preserıta la volontär per uns strut~ turazione accurata della sostanza e i l e  I pani gerıerali d'urbanizzazione completano i pani delle zone e indicano la possibiliià di allacciamento per le Marie zone . Esst contengono manche i territori da lasciare Iiberi peri progetti di circonvallazione. 

IV. Piano di quartiere 
Rispetto alla legge afluale il piano di quartiere vierte deflnito in rnodo piü ampio, in modo particolare per quanto riguarda la procedura del piano di quartiere, il piano delle strutlure, la riccnmposizione partıcellare e la reflıfica der confinı. 

V. Procedura per il rilascio della Iicenza edilizia 
I relative articoli verıgono rielaborati e adattati alla nuova cemposizione deli'Autorità edılı- zia. della Commıssíorıe edılizia e dell'Ufficio tecrıice. Si è semplificata la procedure nei li- miti del pessibile. L'inteıf'ızione di edificare deva essere rıotifleata alla Commissione edilizia prima della pro- gettazione per ogni tipo dı costruzione. II rıchiedente ricke le ındicazicıni relative alla do- manda di costruziorıe. 

vag. Disposizioni penali e ripristino della stato di legalità 

VII. Rímedi Iegali 
VIII. Disposizioni di attuazione 

Questi artlccıli corríspondono al diritto vigerıle. 

I 

Apperndíce: Contiene del disegnı es plicatıvi di varı articolı della legge edilizia. 

I 
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E. Commenti particolari at pani delle zone, at piani general delle strutture ed at pani d'urban.izzazione I I I commenti spiegano i punti essenziali der cambıamerıtı e der prowedimenti ccımplemen- tarı nei singoli agglomerati per le zone edíficabılı er i Ioro dintorni. II contenuto e lo scope delle zone vierte descritto neu capitoli C e D di queste relazıone . Dove il linie degli agglomerati corıfirıa diretlamente Con la zona agricola, la distanza del confine della zona Miene ridotta. Queste prowedimento ha portato ad uns notevole ridu- zione della superficie delle zone edili ed e giustificato dove manca un indice di sfruttarnento, Per la marıutenzıone al di fuori di queste confine (ort, giardini, eco.) lene 

ıntrodotta la zona per costruziorıi accessorıe (CA). Nel Borgo ed in Marie frazıorıí vıene assegnata uns parte del territorium edifıcabile ad uns seconda tappe d'utilizzazione, co al fine di ragglungere la riduzione delle Zone prescriüe daflalegge. Lo State di sovredificazione per le singole frazıorıi è indicate helle Tabelle in appendice comprerıdenti la superficie edifioabile nette (SEN). l piani informativi per un confronto di perimelro 1:2000 conlerıgono il perimetro della zona di fabbrlca Vecchio (1983) e quelle nuovo (2001). 
Angeli Custodi, Perrnunt, Percosta . Anrgeli Custodi Insedıamento compatto dı tıpn agricolo lungo la strada ehe scende dırıita sul perıclıo. La Chiesetta si trova all'incrocio Con la strada del fondovalte. La "vecchia" zona centrale diverıta zona nucleo (N) e zona costruzioni accessorie (CA) sottoposta aha zona di protezlone der siti carafleristici (PSC) Con consulenza edle preliminarıa. Uns zorıa villaggio (ATC - V) con rispettiva zona CA, a es rende possibile un am- pliamerıto del rıucleo lungo la strada, irıserita fell zorıa der siti caratteristicí da pro- teggere. La zorıa agricola ehe circonda Angeli Custodi viert sovrapposta Con la zona di ri- spetto (ZR) verso Sud per la protezıone del paesaggıo (prowedimento consıgliato arche dall'lSOS). La zona libera (ZL) a est der Poschiavirıo vier estesa ın parte firıo alle Case Con lo stesso scopo. La zona (IP) provvede ad un posteggüo pubblico da- 'vanti alla Chiesa. II singolo edificio verso Sud passe a zona agricola. 

I 

I 
I 

I 
ı 

1. 

Permunt In passato un agglomerato agricolo a es della vecchia strada ehe porta al passe der Bernina, risulta ots segnato da ınstaılazioni per hl depcısito di material e alle installa- zioni di un'azienda di trasporto. - La vecchıa zona centrale díventa zona nucleo Con un'aggiunta zona (EP) per la pre- vista costruzione per la protezıorıe civile. - A ovesl della strada è prevista uns piccola zona industrial conrıessa all'azienda di lrasporti (raccolta di materıali specıalı derivanti della separaziorıe der rifiuti) Con pos- sibile ampliamento a nord in uns secorıda tappe (ATC). - H singoli edifici a Nord verso il bosco passano alla zorıa agricola. - A nord di Permunt si trova Funíco deposito per disoariche del Cornurıe, Questo de- posito ha quasi totalmente esaurito la sua rıcettibılılà. Esso non vıene considerato per un ulterıore azzonamerıto. I 
ı 
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Percosta Irısediamento agriccılo Con Case disperse sul pendio a es di Arıgeli Custodi, è circon- dato da zone di pericolo. - La zona di vacanze rimane. vier perö ridotta causa im pericolo e parzialmente attri+ buita ad uns seconda tappe d'utilizzaziorıe. L'obbTigo del piano di quartiere Miene a cadere in seguito a queste prowedımentı. La zona CA perrette la Aura delle perife- rie. La modesta zona centrale ad cerıtro diventa zorıa vacanze (VA). 

• I dinlorni di questi tue insediamenti hanno un valore paesaggistıco rilevante, sie per le aree Iibere Con i pratze circondati da bo5caglia1 sie per le macchie lurıgo i torrerıti e per la sua armonia naturale a nord del fondovalle, at piedi della montagna. (L'ISOS racco- manda la protezıone di queste paesaggioj La zona di rıspeflo (ZR) viere estesa al massimo. 
2. Ravíscé, Li Gleri, Robbía 

Raviscé Vecchio insediamento agricolo situato a lila lurıgo la strada nel forıdovalle, si è svilup- pato sıa verso San Carlo ehe verso Robbıa. Uns parte della sovradirnensionata zona edile a es Iungo la strada del Bernina vie- ne eliminata causa le immission foniche elevate e dell'area di riserva per la circorı- vallaziorıe. La zorıa rimarıente Miene suddivisa in due aree Con obbligo del piano di quartiere. La vecchıa zona centrale dıventa zona nucleo (Nı, Con rispettiva zona CA, per la parte vecchia e compatta e zona villaggio per quelle piü recerıte. Und piccola zona lıbera a Sud accentua lo stacco verso il Volt. La zorıa di rıspetbo sui pratze a nord - es mantiene la Vista panoramica all'entrata del forıdovalle della discesa Sulla strada del Bernina. 
II piano generale deile strutture (PGS) regola lo sviiuppo urbanistico del rıucleo. 
• Li Glerí La realizzazione del nuovo poligono de tiro a nord di Raviscé ha creato nuove zone, per edificı pubblici (EP) e per impianti pubblici (IP). (parcheggi) ed uns zona Iibera lungo la strada presse il Vecchio magazzırıo (Polvarıera). 

-.- Questa disposizione implica due nuova zone artígianali (AR) e uns seconda tappe di zona artígianale (ATC - AR) solle superficı rımanentı fra polígono. fıume e strada. 
¬- La pianura prativa di Li Gleti appartiene alla zona di rispelto (ZR) connessa a quelle di Angelı Custodi. 

• Robbia 

I 
ı 

I 

La pianura di Robbia a destra del Poschiavinca è coılegata da und strada Con il porıte esisterıte. L Vista zona industriale serve agli stabilimerıti esistenti della (ora ) e per li ampliamenti pro-gettati. Detta zone d e e  sewíre peró Arche aII'industría della volle Lfinfrastruttura è sufiıciente per gli stabilimenti esistentí, esse dovrà essere ampliata in caso di realizzazıone di ulteriori progetti. - La zona di protezüone delle acque dl falda (PAS) copre uns parte della píanura ed é gib stete approvata dal Goverrıo. La zona turistica (TU) a nord presse ıl firme è nuova- 

a re 

ı 
ı 
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3. San Carlo, Arno, Somaino 
• San Carlo Dapprima un insediarnento Iungo la strada verso Aıno, pıü tardi lungo quelle del Berni- na, è dominato della Chiesa, situala sul punto piü Alto. eircondata della vecchıa cano- nica Con il "Volt", il palazzo Dorizzi, la Casa di scuola ed il cimitero a nord. Questo gruppo di edifici accerıtua e caralterizza l'ubicazione della frazíone sul cono dı deiezio- ne. La vecchia zona centrale Con la Chiesa vierte attríbuıta alla zona nucleo (N) e si e- sterıde fing ad Aino. La Mona libera Con il cimitero diventa zona per ımpiantı ed edifi- ci pubblici (IP e EP). - La zona villaggio (V) comprerıde la parte Sud - es del villaggio at lati della strada del Bernina. - La zona resıdenzıale del 1983 fra la strada del Bernina ed ıl tracciato per la circon- vallaziorıe viere ridotta causa le immissioni foniche elevate ed il tracciato di rıserva per la cırconvallazıone. Partı dı esse passano alle zone nucleo e villaggio, Con ob- bligo del piano di quartiere, il rirnanente alla zona agricola. - La piccola zona arligianale (AR) a Sud corrisponde all'area di urılazierıda esıstente. - Sul territorium fra San Carlo e Somaino è indicato il tracciato da riservare per uns fu- tura circonvallazione (vedi piano del traffioo). . Aino Uns Volta quartiere agricolo di San Carlo, è costruito at Iatı della vecchıa strada ehe porta al porte omorıfirno. - La zona nucleo serve a manterıere la vecchia strutturazione urbarıistıca. - II ponle a Volta coslruıto in petra viert ındicato quale oggetto da proteggere. . Sormaino E' un nucleo rurale compatto situato quasi in circa al cerıo di deieziorıe a es di San Carlo. 

--. La zona nucleo (N), ridotta al perlmetro delle Case e Con il víncole della zona dı pro- tezıorıe der siti caratteristici (PSC), serve a manterıerrıe la caratterislica. La zona di rispetto (ZR) ccıpre il cono di deieziorıe Con i ruscelli e le macchie. 
II piano generale delle struflure (PGS) si esterıde dal vecchid ponte Airıo fing al cimi- tere di San Carlo. Esso cornprende arche le zone periferiche Con la zona Iibera (ZL) e quelle per cdstruzieni accessorie (CA). 

4. Privilasco, Martin 

I 
ı 

Si tratta dı due colonie agricole ehe, I*una dal ponte Arno verso Sud, l'altra dal ponle di Martin verso nord, seguono la strada sul cono di deiezıone della Val Varurıa. La zona central diverıta zona nucleo (N) e definisce li agglornerati líneari a es della strada e I'insediamento collegato al ponte Arno, Con la rispettíva zorıa CA. La zona villaggio (V) regdla la sovredificazíone sparsa a dvest della strada verso la montagna. La zona di rispetto (ZR) protegge Fas petto del paesaggio fra íl nucleo ed il firme Poschiavirıo. II gruppo di edifici presse il ponticello sul Poschıavırıcı Con un Vecchio insediamento preindustriale (Mıulino. segheria ed ofiicirıa da fabbro) è degrıo di protezione. ne è previsto il ripristino. 
Privilasco e Martino sotlostanfiü al píancı generale delle strutture (PGS) Dome San Carrlo. 

I 



26 I I 5. Pcıschiavo - Borge 
Poschıavo - Borgo. uns borgata cittadina. era in originär un agglomerato Con forma lriangolare, definita tafle rocce a nord - es, dal corso del Hume ad ovest e della pianu- ra ehe si apre verso Sud. L'abitato si è sviluppato prevalerıtemerıte verso Sud Ed es muntre Partigianato prein- dustriaie si è installato ad ovest lungo il firme (i "puntunaı"); pıü tardi si sonn ınsedıate picoole Industrie Sulla sponda desira del Poschiavirıo fırıo at binari della ferrovıa at piedi della montagrıa. Tre tori  domınano I'abitato, ehe ofire al visitatore uns svarıata rlcchezza dı edificı ben strutturati e Con coererıte cıopertura di tetti in iastre di petra. Lo sviluppo piü recente presenta uns sovredificazione sparsa alle periferıe Sud e nord - ovest del Borge. 
I cambiamenti La zona central diwenta zorıa nucleo e in parte zona villaggio. Le superfici della zona centrale non utılizzate Con sovredificazíone oppure ehe verıgono terıute Iibere per giar- dirıi, ort, eco. diventano zona per costruziorıi accessorie e quelle piü estesa passe alla secorıda tappe di utilizzazione (ATC - N) La zorıa libera dov'era applıcata at cımíterı, diventa zona per impiarıti pubblicí- La zona residenziale a La Rıscıada rimane residenziale, ma Miene ridotta. meutre at Cortini presse il fíurne esse diventa zona villaggio e in parte zona artigianale. Le taste aree a Solch Acqui Caldi prevıste nel was Dome Zone residenziale, ma assoggettata all'obbligo del piano delle strutture e del piano di quartiere verıgono parzialrnente ad- dette alla zona villaggio nell'arnbito degli edifioi e delle strutture esistenti. vige perO l'obblıgo del piano di quartiere. Le altre superfici, di notevole estensione. ma non urba- nizzate, rirrıangono nella zona agricola ad eccezione di uns propoeta seoonda tappe di utilizzazione (ATC - V) ehe confirıa Con la nuova zona villaggıo rıominata sopra. La zona industriale 1' arligianale Miene tolta dal Borge e sostituíta Con la zona artigiana- le e Con la zona villaggio. 
Le zone - La zona nucleo (N) ccımprerıde I'antir:o agglumerato storíccı da Zurcà in Cimavilla fi no at Palazzi. Tutta la zorıa nuclecı Miene sottoposta al piano Generale delle struttu- re. - La zona vıllaggío (V) delirnita le aree Con costruzíonı piü recentı alla periferia della zona rıucleo . 
- La zona residenziale (R) si trova soio ancora a La Risciada. La superficie verso |'o- spedale, non urbanizzata passe alla zone Iibera. Vıge l'obbligo del piano di quartiere per ı terreni a Sud e a ovest dellospedale _ 
- l_a zope artigiarıale (AR) comprende le Industrie esıstenti nei press della ¶Cortinı lungo il firme ed al Crot Con aree prevalentemenle della 

ıı 

I 
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La zona per edifici pubblici (EP) comprende gli edificí de! Comurıe, l'ospedale San Sisto, il rıuovo Co-nvento ed i parcheggi a San Giovanni e a Sud del cimitero. La zona per impianti pubblici (IP) defirıisce le aree Con impiantı di Interesse pubblico esistenti come il Campo 5portive at Cortini, il centre cıperatorio protelto (COP) a San Sisto, e come gib menzionato sopra, ı cimiteri e le previste superfici per lo spart at Pradei. La zona per costruzioni accessorie (CA) definisce e struttura le periferíe der Borge. a Cimavilla, a Soisassa, a La Risciada, at Cortini ed a Clatt. Esse delimita le zone edıficabili nelI'ırıterno del Borge e lungo la sporıda sirıistra del fíume. La zone di traffico (TR. Papr e FV) segne gli elemerıti principali del tessuto viario. 

I 



I I 27 
La zona libera (ZL) segne le superfici ehe devono essere marıtenute Iıbere arche delle sovrastrutture accessorie (vedi CA) vedi i dirıtorni del cimitero cattolico. il viele di Spoltrio, i giardiní at Palazzi ed a Cl alt (RE) come pure i dintorni della Chiesa e del convento a Santa Maria. L'altro territorium comunale (ATC) comprende, come gib nominato sopra. superfici a Solch, al Poz ed at Cortirıi Ogni area contiene la rispettiva proposta di zona. La zona di proteziorıe del paesaggio (PP) si ostende a es del Borgo lungo le rocce di Sursassa (o S-otsassa) e comprende Arche i "Rı.ınchet", piccole radure, uns ca« ratteristica der tempi passati. A ovest, at piedi della rnorıtagna sopra la stazione fer- roviaria. la zone comprende í terrazzamentí der pratze, eseguiti Con "nur a secco", ehe harırıo lascíalo urı'ímpronta der terrıpf preindustriali nel paesaggio- La zona archeologıca (ZA) copre le superficı chıamate "Acquı Caldí" a ovest del Borgo e a es ,  esse si essende da "La Ravirıa" a "San Sisto" aflraversata da la Val da la Press. La zona dı protezíone archeologíca (PA) copre urı'estesa superficie fra i Runchet e Sursassa dove esistono tracce di un caslello o di uns fortezza. ora coperte di male rie. Le vecchie cave helle rocce a San Sısto ed al Lavec sonn segnete nel piano come "oggetto naturale da corıseware" . 

II piano generale delle strutture (PGS} comprende tutto Iünsediamenıo ori inario del Borgo ad eccezıorıe della zona artigıanale VGFSO la stazıone della . della sovredificazione piü recente a Sud verso Cologna ed a nord verso Resena. II piano contiene arche le superfici addette alla seconda tappe di ulilizzazıone (Cortıní. Poz), vıs†a Fimportanza basilare. ehe arche uns Future utilizzazione di queste zone concordi 
Con l'aspetto del Borge. 
ıı piano prevede tue modi dl procedere: proteggere, adaüare, preservare aree líbere. - L'area di protezione corrisponde in Iirıea di massıma alla zona nucleo e vuole man- terıere le Sue ecoezíonali qualità storico-architettonüche. Essa Miene suddivisa in due settori: la protezıone Vera e propria e la protezıorıe von sovredificaziorıe limitata. L'area di adattamento, d'importanza vitale per Paspeíto del Borge richiede uns cura speciale delle strutture affínche non rısulti un degrado del patrimonio edile esistente. 
¬ L'area Iibera dı edifıcazione contrlbuisce a mantenere gli epazi necessari, ehe Grazie alla defínizione stradale forníta sie da facoiate o fronte di prestige ehe da muri spee- so ad altezza d'uomo. e per la presenza diffuse di vıuoti cinti da rrıuri e siepı crea un effetto scenografico di grande prestige_ 

I 

II piano generale delle strutture contierıe arche singoie prescrizioni per le linee delle strutture, le Free di allineamento, i muri di cirıta da corıseware e per il posiziorıamento del colmo del tempo. Questı element corıtribuiscono a definite i quarlieri, laddove in ge- nsre maria l'obbligo der piano di quartiere. Lflrıdicazione di riqualifica delle strutture sie helle píazze ehe lungo le strade, ehe per fronti e vuoti scarsamente valorizaü, si prefigge di porre particolare attenzione a qua- Iunıque intervento di ripristino. La sigla per edifici sottoposti a proteziorıe elenca li irıterventi di riprıstıno eseguiti. II piano rinuncia ad uns classificazione di singoli oggetti. Esso prevede un trattamento equo Su tuüa l'area corrıpresa ne perímetro_ II rapporto Con il fıume vier manterıuto Con l'area liberal di edificazíone. La zone lıbera e la zorıa per costruzioní accessorie definiscorıo le live del firme, dove esse non sonn sovredıficate. 

| - -  
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28 I I 6. Cologna 
Cologna, insediamento agricolo lungo la vecchía mulattıera situato in cima al corıo di deiezione della stesso rıome, ofire poca sostanza edle di notevole valore. La zona cerıtrale Miene ridotta e passe alle zone rıucleo e villaggıo, quelle residenziaie alla secorıda tappe (ATC - R), e parzialmerıte alla zona agricola. - La zona rıucleo (N) Con sovrapposta la zona di protezione der siti caratterıstici (PSC) deflnisce la frazione con la vecchia mulattiera e le facciate confinanli al fine di consenfare quanto rimane ancora di cultura conta-dına. - La zona villaggio (V) determine le costruzioni piü recenti e sparse verso volle. - Una Mona villaggio (ATC - V) Miene proposta nella seconda tappe d'Lıtilizzazione. 
. -  L'area sul cono Con le tipiche boscaglie e macchie del luogo è attribuita alla zona di rispetto (ZR). II traociato della futur circorıvallazione passe fra Cologna e La Risciada, e sarà in par- te coperto (tunnel). E' proponibile arche uns strada transitante sopra il tunnel, ehe al« laccia Cologna alle svincolo della ciroonvallazione a Sud del Borgo. 

7. Spineo, Amiant. La Rasiga 
A causa del Foro prevedıbıle svıluppo, questi tue agglomerati agrıcolí sonn destirıatí a formale urı'unilà insediativa helle immediate vicinarıze del Borge. Le taste Zone edilizie vengono modestamerıte ridotte, la zorıa central diventa zorıa rıucleo e zona villaggio, la zona resıdenziale verso nord passe alla zona agricola ad eccezione degli edificı abıtatıvi esistenti e la zona resıdenzıale e quelle centrale fra Spi- neo e la Val da Guli passarıo alla zona villaggio. soggetta alllobbligo del piano di qual Tiere. 
¬ La zona rıuoleo (N) e la zona per la protezione der siti caratteristici (PSC) defirıisco- no l'allineamento di Case a Spineo e la rnatrice oornpatta a La Rasıga. -- La zona villaggio (V) congıunge gli altre territori. In perıferia si trovano la zorıa per costruzıoni accessorie (CA) e 1a zona libera (ZL). - La zona di rispetlo sul cono di deieziorıe si ostende da Spíneo alla Val Viel ne|I'in- tento di rnantenere intafio e riconoscibiie il Iımıte der vecchi ınsedıamentı. E' prevista uns strada a Sud della Val Urse, Con un passaggio a livello della linea ferro- viaria, quaie allaociarnento della strada cantonale Con gli Ensediarnenti abitativi Spineo ed Amiant. Con ı monti Con il prevısto Campo sportıvo e Con urı'eventuale area di tra- sbordo della . Questa strada e destinata ad alleggerire il traffico Sulla via da Cl alt VGFSO il Borgo, esse corıtribuisce ad elimirıare tue passaggi a livello Con la (Vengono press in considerazione 2 variarıtí: passaggio a livello a nord della Val da li Acqui e passaggio a Iivello a Sud della Val da Lı Acqui). 

a. Sant'Antonio, Li Curt, Campiglíoni 

I 
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Le maırici di quest insediamerıti sonn situate Iungo la vecchia strada del fondovalle. La Chiesetta di Sant'Antonio da il nome alla contrada. Lo sviluppo edilizio tendeva verso uns riunificazicıne di questi Nuclei. La vecchia zona centrale Miene suddivisa in quattro nucleí, paıtí di esse passano a zo- na villaggio. parti alla zorıa per costruziorıi acoessorie o alla zona agricola, La zorıa re- sidenzıale Miene ridotta ad uns sola superficıe a Sud di Li Curt, verso la nuova zorıa di 
flspeflo. La Casa rurale a nord ı- es del ponte a Li Curl si distingue come oggelto culturale (OC) e passe in zorıa rıucleo. La zona nucleo (N) e la zone di protezione der sili caratterislici (PSC) delimitano i quattro rıuclei di Sant'Antonio, Co Brüsadí. Campiglioni e Li Curl. 

I 
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Le Zone per costruziorıí accessorie (CA), per parcheggi prívatí (Paar) e di rispetto (ZR) accerıtuano il distacco fra ı nucleı. La zona villaggio (V) regola la sovredıficazıorıe disperse Iurıgo ie strafe principalí. La zorıa residenziale (R) offre uns modesta Area abítativa verso la montagrıa. L'altro territorium comunale Con proposta di uns basta zorıa irıdustriale (la seconda tappe) = ATC - IA. situato fra la strada del Bernina ed ıl Hume Poschiavino contierıe .arche i territori da lasciare Iiberi per il progetto di cireonvallaziorıe e per un'eventua- le installazione di un binario ındustrıale. 

9. Viale 
Viale, tempo addietro uns bella frazione agricola, ha perso ora parte della sua struttura urbanistica. Un campeggio Con i rispettivi stabilimenti in variato Stile, un'officina ed a Nord un ponte in cemerıto armato Sulla Val Viale harıtıo contribuito al degrado estetico della contrada. La zona centraie interne al nucleo ed alle Case presse il ponte del|'An- rıunzıata diventa zorıa vilIaggio. la piccola zona resıdenziale passe a zona agricola. L'insediafflento a Sotmoti si distingue Dome oggetto culturale (Casa rurale Con cappel- la) Miene incluse nella zona di protezione archeologica (PA) di Pedenal e passe a zona agricola. La sıtuazıorıe di Viale aı piedi della montagrıa, circa al centro nel fondovalle sı preserıta adatta allfintroduzione di zone ehe servono all'inoremento economico in Volle. 
- La zona villaggio N) delimita il Vecchio nucleo e l'agglornerato presse ıl ponte An- nunziata. - Le zone di campeggio (CAM) e per edifíci pubblicí (EP) sonn gib State approvate dal popolo il 14 april 1996. - La zona artigianale (AR) a suO verso il Ponte sottostà all'obbligo del piano di quar- tıere. 
- Le zone ATC e ATC - IA sewono a Iaeciare líbero un certo spazio di azione per ne- cessità impreviste. 

10. Annunziata 

I 

I 

I 

I tue gtuppı originali dell'Anrıunziata sonn situati lungo la strada agricola ehe porta alla "Praderia". Le facciate prıncipalı darıno Sulla strada Ü verso Sud. ma in complesso Fabitato "gira le spalte" al firme ehe score Con ampio raggio verso il lago. II nucleo princıpale Con cappella si trova al centro dell'irısedıamerıto . La zorıa centrale Miene ridotta e suddıVisa ın zona nucleo, in zorıa vıllaggıo e in zona artigianale. Quest'ultíma si ostende ora fing al firme ed al magazzino verso nord. La modesta zona residenziale al bivio delle strade rurali per Prado e Pagnoncini non corrisponde aı sense pianıficatorı e Miene elıminata . - La zona nucleo (N) cornprende i tue nuclei prirıcipali. - La zona villaggicı regcıla il territorium Con edificí dispersi verso Sud. - La zona artigianale (AR) a nord confina Con la zorıa libera (ZL) ehe protegge la riva del firme. La zorıa per edificı pubblıcı (EP) Miene ampliata verso es Con uns zona per impıanti pubblici (|P)- 
-.- La zona per costruzioni accessorie (CA) assume la funzione importante di creare un passaggio "paesaggistico" lungo l'abitato Con i frutteti e la pianura p-rativa (La Pra- deria). II piano generale delle strutture (PGS) comprende Fabitato antico Con le strutture Iungo la strada. Esso accentua il nucleo centrale e regola future costruzioni Con uns li- nea delle strutture (LS). 

I 
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11 . Prada 

II villaggio di Prada at piedi della montagna chiude la "Praderia" a nord es di fronte all'AnnLınziata. Le vecchie Case corıtadirıe costruite lunge la strada dal tracciato rregolare danno un'ımprorıta propria al nucleo. II piccolo agglornerato di Grant, uns Volta isolato, si è nel frattempo congiunto Con il nucleo dı Prado tramite edificı di recente costruzione. Una sovredificazione residerızıale sparsa sul cono di deiezione di Cologna richiede uns particolare attenzione dal punto di Vista strutturale ed urbanistico. La pianura fra Prada e Annunziata, cha si apre verso Sud è attribuita alla zona di ri- spetto. Specialmente verso Sud - ovest ci sonn degli stagni e der canali per ı pesci in- seritı helle apposite Zone di protezione. Tutto queste territorium costıtuisce arche uns zorıa Con acqua di falda freatica. La zona cerıtrale diventa zorıa nucleo e vıene ridoüa. La zona residenziale vıene snellita lungo la strada verso Cologrıa. Presso il oimitero parte di zona libera diverıta zorıa per impiarıti pubblici. 
-.- La zona nucleo (N) definisce le vecchie strutture urbanıstıche. 
. -  La zona per costruzioni accessorie circorıda la zona nucleo e accentua In spazio Ii- bero Con fontana ed ort al centro dell'agglomerato. Queste spazio si apre verso la pianura. - Una piccola zona nucleo cornbinata Con la zona di protezione der siti caratterıstici (PSC) ha lo scopo di rıqualifica per Finsediamento all'Alt Sulla vecchia strada verso Cologne. - La zorıa residenziale (R) defírıısce Vestesa superficie sul pendio verso Cologna. - La zona per impıarıtı pubblici (IP) defirıisce Parea del cimitero e del parcheggio ad- detto e la zona verso I'Arırıunziata serve alle costruzioni sotterranee per la protezio- ne civile. 
II piano generale delle strutture (PGS) contıerıe le aree Con ímportanza architettoní- ca e storico - culturale. L'andamerıto sinuoso della strada verso Sud e le facciate Hanno rispettate nella loro caratteristica originaria . Le linee di struttura (LS) defirıiscono i corsi delle altre strade, impcınantı per la struttu- razione dell'agglomerato. Page della zorıa residenziale presse il rıucleo è scıttoposta all'area di adattamento II perimetro del piano comprende Arche la zorıa per costruzionı accessorie (CA) con- giunta al nucleo. 

12. Pagnoncini I 
I I 

I 
I 

I 

Pagnoncini presenta un bello sfondo al vısitatore della "Praderia". Le vecchie Case corıtadíne Con la Chiesetta e gli spazi Iiberi fra le Case utilizzati come orti, giardini e frutteti formarıo un'unità rurale da rnarıtenere. La zona cerıtrale e quelle residenziale vengono lievemente ridotte e diventano zona nucleo. La parte di zona residerıziale presse le zone di periccıio Sulla strada per Prado Miene tolta- 
-.. La zorıa rıucleo (N) comprende tutto l'abitato e gli spazi vuoti in esse. - Un'esigua zona per impianti pubblici (IP) defirıisce un parcheggio in situazíone cen- lrale davanti alla chiesa. - La zona per costruzioni accessorie (CA) cornplela Fabitato verso la pianura . - La zona di protezione der siti caratteristici (PSC) circonda i tue tipi di zone menzio- rıati. - La zona di rispeflo (ZR) si esterıde per conseguenza fing at limit del villaggio sie verso nord ehe verso Sud . 

I 
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Parte della pianura at piedi della montana rimane zona agrıcola (A) apertur a l i  in- sediamentı rural. 

13. Cantona 
Canzone presenta uns matfice compatta Con un sottopassaggio ehe porta ad uns piaz- zetta, dove si trovano la Chıesetta e la fontana Con il lavatoio. La zona cerıtrale al oerıtro e ia zona residenziale a nord e a Sud del piccolo villaggio veragono sensibilmente ridotte per Korse r a r e  le strutture originarie di grande valore per l'attrattività paesaggistica del luogo. - La zorıa nucleo (N) definisce la matrice compatta ed i tue edifici a nord di esse, pur lasciando degli spazi ad un tegolato sviluppo e i le .  
- La zorıa libera (ZL) serve ad accentuare la compattezza del nucleo. - La piccola zona per costruzioni accessorie (CA) stabilisce un passaggio dall'abitato alla piarıura come a Pagncıncıni. a Prado e all'Annunzíata. - La modesta zona per ımpiarıti pubblıci (IP) serve al parcheggio fuori dal nuclecı. II piano generale delle strutture (PGS) si prefigge di tutelare il nucleo compatto Con buone qualità situazionali ed un'archítettura d'impor*canza storíco - eullurale, senza im- pedire un modesto sviluppo della scwredıflcazione, premesso ehe esse awenga nel rí- spetto delle caratteristiche originarie. II piano tutela il centre Con la Chiesa, il sottopas- saggio, le strade irregolari e Fomogeneità der volumi e front rural e abitalivi, alcuni Con affreschi votıvi solle faccıate, ın parte bisognosi dı interventi di mantenimento. 

14. Li Geri - zona industriale I artigianale 

I 
I 

I 

La vecchia zona artigiarıale I induslriale 2, per Pestrazione e la lavorazione di sabbia e ghiaia rimane irıyariata, ma sottoposta a rıuove prescrizioní (ZLDSG). Modifiche di con- fine non causarıo ampliamenti verı e propri della superficıe. L'area a nord. dove si trova FIDA, rimane zona per edifici pubblicı. Le zone ATC - AR permettono un liebe futuro sviluppo. La -oura della riva del lago richiede la massima attenzione - La zorıa copre la Eva del Lago Solo Con la mirıima superficie necossaria per Postra- zione della sabbia e ghiaia. La zona di proteziorıe delle acque del sottosuolo (PAS) comprende arche le super- 
fici delle zone soprannomirıate. Queste destinazione rappresenta un confliüo. Se non si trovano soluzıoni perlinentı si dovrà rınunciawe alla zona di protezione PAS rıell'area Sud della Praderia. La zorıa libera (ZL) serve da protezione delle live della lingua di Lago verso la mon- tagna e Cantorıe e da tampon fra il Lago e la zona (ZLDSG). - La zona turistica (TU) sottostà all'obbligo der piano di quamere e delle struüure. 

ı fiları d'alberi e di boscaglia lungo il firme e al confine Nord ed es della zona industria- le riducono la visibilità immediate Su di esse. 

I 
I 
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15. Le Press, Spinadascio 

Le Prise, anlicamente un modesto agglomerato agricolo senza rappoıío diretto Con il Lago ed in seguıto piccolo centro di cura Con bagni solforici, è diventato ne frattempo villag in Luristico. La sorgerıte solforica si è quasi esaurita in seguito alla costruziorıe della Ed aII'allargamento della strada, ma lo sviluppo di Le Press non ne ha subıto svantaggı. La struttura originale del villaggio è praticamente scomparsa a causa delle malte ri- struflurazioni e degli ampliamenti agli edifici. E' forse possibıle ripristırıare Farea del nucleo Iungo la vecchia strada Con le fontane dandole uns nuova attrattività. La strada cantonale e la ferrovıa attraversano ıl vıllaggicı da nord a Sud e lo suddivido- no in due parti, Le forli immission foniche causate della strada giustificano la richiesta dı uns cırconvallazione. II territorium da lascıare Libero per ıl progetto di circonvallazione a ovest di Le Press figura nei piani del traffico. La Zone centrale Miene ridotta e diventa zona nucıleo e zone villaggio. La zorıa residen- ziaie a Sud - es rimane quasi invariata, meutre I'area a nord - es passe in parte ad uns seconda tappe dı utilızzazıone. Gli edıfıci singoli al Cayresc passarıo alla zona a- gricola e quellt alI'albergo Le Press e annessi alla zona turistica. - La zona nucleo (N) comprende l'antico villaggio a ovest della strada cantonale fıno al viele per il cimitero. La zona villaggio (V) eomprende le aree a est della slrada cantonale e a nord del vıale per il cimıtero. La zona residenziale (R) Con sovredificazıone piü sparsa corıfína Con la pianura a- gricola, - La zona per edíficl pubblíci (EP) corıcerne gli impianti esistentí come la scuola. 11 giardino d'infanzia e glas impiantı sportiví. - La zona per glas ımpıantı pubblici (IP) Miene risewata per la pisa di ghiacc:io1 per par- cheggi e per il cimitero. - La zona per costruzioni accessorie (CA) delimita la distanza delle zone della strada cantonale (immissiorıi foniche) e promuove l'insediamerıto accessorio suII'area a Sud - ovest fra il nucleo ed ıl bosco. - La zona Iibera (ZL) protegge i dıntornı del cımitero ed il viele ehe pcırta al nucleo. 
-.- L'altro territorium comunale (ATC e ATC - R) frena lo sviluppo del villaggio verso la zorıa di pericolo della Val da Cogn. La zorıa di campeggio (CAM), accettata dal popolo il 14 apríle 1996 vlerıe disegnata a litolo informative. Un klare di frorıdifere a ovest lurıgo ıl ruscello fa da siepe fra il carnpeggio e l'ag- glomerato. - La zorıa turıstica (TU) comprerıde l'area dell'albergo di Le Press e deglı ımpiantí per lo spart e per il tempo Libero come la piscirıa, la baba per il surf, GGG. La zona sofio- stà all'obbligo del piano di quartiere e delle strutture. 
Spñnadascio 

I 

I 
I I I 

I 
I 

I 
I 

. 1  

II territorium da lasciar libero per il progeito di circonvallaziorıe, compreso per In svincolo, si trova fra Spinadasc e Le Press. L'allacc:ıamerıto nord alla strada cantonale verruf soppresscı. La zona oerıtrale e la zorıa residerıziale verıgcıno ridotte. La zona villaggio (V) regola le superfıcı libere fra glas edıfıci esistenti. La zorıa artigianale (AR) defirıisce un'azienda esisterıte. 
- La zorıa per irnpianti pubblici (IP) ccırnprende l'ir'npiañto Der la proteziofie civile. 

l 
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16. Miralago 

Queste villaggio situato alle sbocco del lago di Poschiavo costituisoe l'irısediamerıto piü meridionale del Comune. II suo svıluppo verso nord lungo la riva del lago è State determinato della costruzicıne della e della press d'acqua della 

_ 
ora La vecchia zona centrale viere suddivisa in tue zone. La modesta zona residenziale sui pratze a Sud della circonvallazione passe alla zorıa agricola . 

- La zona nucleo (N) comprende l'antico nucleo a nord della Chiesetta. - La zona villaggio -(V) rivolta verso nord regola la sovredificazıone peru recente. - La zona per costruzioni accessorie (CA) delımita la possibile distanza fra ıfabbricatı e la circorıvallazione. - La zona per irrıpianti pubblici (IP) server a promuovere g1i spart nautieí (surf eco.) e per realízzare i parcheggi necessari. - La zona Iibera (ZL) copre il Iungolago verso sela e diverse piccole aree da tenere lı- bere. II confirıe tra i cornurıi di Poschiavo e Brusio passe a nord della Chiesa. La Chiesa e le Case a Sud di Esso sonn attribute alla zona nucleo ne piano regolatore di Brusio- 
17. Camp Martin 

La zona Camp Martin è situata sul cono di deieziorıe del ruscello "Crodalüc" Dove Esso sfocia nel Lago, a nord - ovest di Miralago. Queste zona è riservata alla discarica regionale per rnateriali inert, ecc., come pure al deposito inlermedio e la cernita der rifiuti edili. Queste zona è soggelta alte relative di- sposizionı e prescrizioni specifiche. La zorıa Miene approvata Solo dopo il rílascio del perrnesso dl disboseamento . 

Ccıíıra I Poschiavo, 10 settembre 2001 
(aggiorrıato Con il risultato della votazione popolare del 02.09.01 ] 

Studio d'ingegrıeria e di misurazione Lutz, Schmid & Co. 
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Per Plarıpartner SA, zurigo I I 
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APPENDICE 

1) Elenco degli edifici e impianti helle zone EP e IP pag. A 1 

pag. A 2 

í 

2) Stato di sovredificazione: totale del Comune e delle frazioni 
a) stato 31.12.90 - pag. 1 - 18 (base - zone 1983) 
b) stato 31 .05.01 - pag. 19 - 36 (base - zone 2001) 

(vedi fascicolo) 
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1. Riassunto Sulla zona per edifici pubblici = EP e Sulla zona per impianti pubblici = IP 

Con indicazione dell'uso previsto o gib esistente 
Apnendice A 1 

Edifici ed impianti secondo i pani  in Scala 1:2000 
(L"elenco segne il fotıdovalle da nord verso Sud) (* = uso previsto} 

Permunt: protezione civile 
Angeli Custodi: parcheggio presse la Chiesa 

* IP  
* IP  

EP + IP 
EP + IP 

IP 
- Li Gleri: stand di Giro, parcheggi 
- San Carlo: palestra, cimitero, ampliamento 

EP 
EP + IP 
EP 
EP 

IP 
EP 

Borge: cimitero riformato 
scuola professionals, pisoina coperta, parcheggio, protezione civile 
ospedale Con centro operative protetto (COP), ampliamenti 
souole comunali a Santa Maria Con installazioni per lo spart 
Santa Maria: oonvento (Suore agostiniane) 
Campo sportivo at Cortini 
parcheggio Con ampliamento a Nord del Museo 

\ IP cimitero cattolico 
* EP 

EP 
Area di servizio e posteggio per i veicoli del Comune (a Sud del cimitero) 
uffíci comunali Spoltrio 
Pradei Piazza di trasbordo_, deposifi, 

centro sportivo, installazioni per lo spart 
* 

*IP 
* IP  

E P + l P  
* IP  
* IP  

capanna esploratori 

EP 
EP+*1P 

* 

Crot: piazzale per la fiera del bestimme 
Sant'Antonio I La Rasiga: parcheggio 
Campigliorıiz proteziorıe civile 
Viele: magazzino comunale e deposito di legname 
Arınunziata: scuola Con palestra, ampliamento 
Prada: cimitero 

parcheggio presse il cimitero 
protezione civile 

Pagnoncini: parcheggio 
Spinadascio: protezione zivile 

IP 
IP 

*IP " ıp 
IP 
IP Le Press: cimitero 

I l I 

ı 

EP 
EP 
EP 

scuola, giardino d'infanzia 
presse scuola (piazzale per lo spoñ) 

Li Geri: IDA 
Cantonez parcheggio 
Miralagoz spart nautici, parcheggi 

.J 

IP 
* ıp  

ı 


